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LE INSERZIONI 


Tra italiani, tedeschi e slavi 


Nella lotta gigantesca che si combatte nell’im- 
pero austro-nugarico tra l'elemento tedesco e le 
varie gradazioni di quello slavo - lotta che an- 
zichò perdere coll’ andare del 

inasprisce giornalmente perchè da puramente 
diventata grado, a grado, eminente» 
mente politica dopo che il gabinetto Thunhs de- 
vato ricorrere per governare al sistema dei de- 
ereti-legge - in quella lotta, diciamo, la questic- 
ne dei rapporti tra italiani, tedeschi e slavi nel- 
le provincie italiane dell'Austria e principalmen- 
te nel Litorale, a Trieste, nell’istria e nella Dal- 
mazia, sostiene nna parte importantissima ed è 
per noi italiani - legati strettamente da affinità 
di razza, comunanza di lingna e da gloriosetra- 
dizioni storiche alle popolazioni di quelle pro- 
vincie -il lato più interessante del grandioso pro- 
blema che si agita al di là del Judri sino alla 
Leith 

sono note le linee generali di quel problema, 
risalente ab initio al 60 - quando la promulga= 
E la Costituzione nelì’ impero diede alle 
varie nazionalità di cui esso si compone, la co- 
scienza della loro nazionalità, coscienza che il 

ma aceentratore di Metternich aveva se non 

o del tutto, certo assopita - svoltosi poi co- 

tagonismi tra i sistemi di Schn 

x e quello di Taaffe e fattosi acuto 

quanio il conte Badeni intavolò braseamente 

colle celebri ordinanze delle lingue, la questione 

del pareggiamento tra tedeschi e slavi dando 

così un tremendo colpo di scure alla preponde- 
Tauza teleso 

Tuiti conoscono,se non profondamente, certo 
tanto superficialmente da poter seguir: 
ficiente cognizione di causa, lo svolgime 

lotta — e comprendere il movente 
sodi che, di tratto in tratto, gono ad im- 
porsi all'attenzione generale, 


Giò che però è molto meno noto, universalmen- 
te in Italia — ove nn duello fra Wolt'ed an de- 
putato ezeco qualunque od una dimostrazione dei 
pasticcieri viennesi 0 ezechi contro l’anmento del 
dazio suzli zuccheri, a base di bandiere nere i 
teressa ed appassiona molto di niù — sono le con 
dizioni, sotto le qnali l'elemento italiano nelle 
sunnoninate provincie, dopo aver respinto con 
sticcesso i tentativi di cermanizzazione, Intia ora 

se non, partroppo, con jore successo, cer- 

» con ma; pre costanza ed accanimento — con- 

‘avizzazione. 
ci: costanza. pienamente 
! punto di vista “ uma- 
‘a tra tedeschi © slavi, che si 
ha un carattere più dram- 
i moltitu» 
i dite elementi nelle provincie 
quanto nîd contiama è tenace, 
ressa meno in Ita" 
fiche, storiche e 
si conoscono — in ge- 
è, imperfetta. 


di perciò 

vere condizioni et 
di quelle provi 
- da noi, a dir 


quanto le coste dell'Italia orientali 
poche ore di viaezio non solo 
e con una nave a vel 
lia, dalia cosia voce 
3; in Italia si conos 
a. il Giappone. 
li la Ja ques 
1essano tutte le grandi 
a e la Dalmazi 


o DI 
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nda cd 
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> che porta 
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ì a (Rouz #r e 0, To 


Il lavoro diligente ed acenrato del signor De 
Luca, si legge — come si suol dire — per le 
grandi attrattive della materia interessantissima 
che contiene 6 per la spigliato:za ed eleganza 
delia ferma — tutto di un fiato. Però esso 
di quei lavori che una volta letti non vanno g: 
tati in un canto ma pinttosto studiati con amo- 

. perchè contiene la genesi e lo svolgimento 
delle varie fa la lotta che si comba nel 
l'impero austriaco in generale, e quella tra ita- 
liani e slavi a Trieste, Istria ed in Dalmazia in 
particolare. 

Chi vnole comprendere l'una e l’altra e vuol co- 
noscere a fondo le condizioni di quelle provincie 

orrere al libro del signor De Luca cl 
delinea chiaramente e quel che più monta obbi; 
tivamente così la prima come le seconde, 


E diciamo obiettivamente perchè ben lungi 
‘alzare mente — come fanno in 
Italia quei pochi che si occupano di cos i 
ne, istriane e dalmate fa dosene un monopi 
« pour cause — la questione dell'irredentismo di 
quelle Provincie 0 pretendere dal Governo ita- 
liano un'ingerenza nelle faccende interne del- 
l'Austria — coso queste le quali non possono 
essere altro, per così esprimerci, chs tanto olio 
sul fuoco inasprendo gli antagonismi nazionali 
tra italiani è slavi con grave danno dei primi, 
l’autore dice francamente e sino ad un certo 
punto coraggiosumen 
Noi hon dobbiamo fare dell'irredentisino. Troppa ret- 
ica di paroloni si è falta, L'opera nostra deve e 
sere modesta perchè vuol essere profittevole. L'Italia 
a più delle Alpi ha dominio di civiltà documenta: 
ta da due millenni stor riosa, non ha che da 
aiutare a conserrare; ne tiene î modi legali perchè ne 
porta i diritti e spesso non occorre che un sempli- 
forto, un pensiero che sollevi, una parola che 
risnimi e che rinewori. 


questo programma semplice ed equo ogni 
so di Duo senso Può ‘sottoscrivere piena” 
te. 
Con questo programma gli italiani al di 1à del 
Juilri e Inago le coste occidentali dell'Adriatico 
ntendosi più soli, potranno lottare con 
or successo contro l’infiltrazione slava. 
ciò tanto più che noi, a diferenza dell'aa- 
rediamo che i due eli 
nti 6 più colti di 
tedeschi — uscendo dagli stretti confini di 
tito ed ispirandosi al concetto degli interes 
munî e a quello della civiltà, finiranno per 
gersi insieme contro l'invasione dello slavis 


* Politica e Diplomazia 
Vienna, 21, ore 11.55. — Si ha da Bucarest 


che aumentando i sintomi di un vivo movimento 
nel campo socialista agrario in Rumania, le an- 


mpo di intensità | 


AGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E 


torità hanno raddoppiato di vigilanza e sono 
riuscite ad arrestare alcuni capi del partito che 
travestiti da contadini si erano recati in pro- 
vincia per organizzare un'attiva propaganda spe- 
ciaimente con opuscoli socialisti che furono 
loro trovati addosso. 

. Vienna, 21, ore 14.25. — Il conte Thun è 
ritornato da Ischl. 

Si afferma che l'imperatore ha firmato il de- 
creto relativo all'aumento delle paghe degli in- 
servienti dello Stato (uscieri ecc.) che sarà pro- 
malgato prossimamente con decreto-legge. Colo- 
man Szell si reca ad Ischl domani. 

li conte Goluchowsky ha visitato il conte Bu- 
low che rimpatria prossimamente al Semmering. 
L'incontro tra Hohenlohe e Goluchowsky è fis 
sato definitivamente per domani al otto. 

Londra, 21, ore 115. — Si annuncia da Bue- 
nos Ayres ehe il presidente del Brasile, Campos 
Salles, restituirà nell'aprile al presidente Roca 
la visita ora fattagli a Rio Janeiro. 

Vienna, 21, ore . — Si ha da Belgrado 
che il ribnuale di guerra inizi i 
battimento contro l’autore dell'attentato all'ex 
Re Milan e coimputati. Gli accusati hanno già 
scelto i difensori. 

(S) La Canea, 21 — Chermside è partito de- 
finitivamente per l'Inghilterra. 

(S) Berlino, 21 — Il vescovo suffraganeo di 
Colonia, mons. Schmitz, è morto. 


Ermanno Ginseppe Schmitz, vescovo di Zela, 
a Colonia il 2 gennaio 1840 ed era stato 
eletto vescovo îl 23 agosto 1893, 


La situazione in Prussia. 
(Serwisto part, del Pop. Rom) 

Rerlimo, 21, ora 22. — Intorno alla sitna- 
zione creata dall’oltimo voto del Landtag corro- 
no voci disparatissime. 

Ii enpo del gabinetto civile. dell'Imperatore, 
Lucanns, visitò oggi il Cancelliere Hohenlohe e 
il ministro Miquel 

Il Cancelliere invitò quindi i ministri ad una 
seduta confidenziale, ma di quanto vi si sia di- 
scusso non è trapelato finora nulla. 

leuni giornali annunziano che il ministero 
presentò le dimissioni, che sarebbero state ac- 
cettate dall'imperatore. 

Si fa perfino il nome del ministro Posadowsky 
come quegli che potrebbe avere l'incarico di for- 
mare il nnovo ministero. 

Altri inveca credono che le dim 
nistero non sieno state ancora pre 

1 consersatori rinunzierebbero volentieri al mi- 
nistro dell'interno von der Recke il quale sareb- 
be in tal caso il capro espiateri 

Quanto allo scioglimento del Landtag si ritie- 
ne generalmente che occorra prima risolvere la 
crisi ministeriale. 


Lacuna di ilno la “Stnpa, 


La Staniva discute la sentenza della Cor- 
te di appello di Milano e — ce lo aspetta- 
vamo rimprovera a quel Magistrato di 
non avere corrisposta altissi Ù 
zione « di rivendicare l'indipendenza ed il 
sommo impero, che le spettano in un 


ariga, che g] 
to l'on. Lucchini, diventato, il quarto 

” ‘esente, “ vanto dell’insegnamento, 

enza e della magistratura. , 

Anche noi avevamo letto lo scritto del- 

on. Lucchini, ma non ne amo diseor- 
so a bella posta, perchè, parlandone, non 

no potuto non biasimare cotasts sto 
volontario intervento in una delie: e 
stione, sulla quale egli — Consigliere della 
Cassazione di Roma — pot ere chi: 
mato, prima o poi, a pronunziarsi in una se- 
de, che deve rimanere campo chiuso alle 
intivenze ed alle passioni della politica. 

Noi ricordavamo che i senatori Borgnini, 
Pinelli, Pagano ed altri magistrati, inter 
vistati negli scorsi giorni sulla questione 
stessa, si erano mantenuti in un lodevole 
riserbo, schermendosi abilmente dall’antici- 
pare giudizi, per i quali le colonne di un gior- 
nale non erano luogo opportuno e conve- 
niente; e ci era doluto che l'onorevole Lue- 
chini non avesse avuto eguale il senso dei 
doveri, che gli venivano dal suo carattere 
di magistrato, e dei riguardi, che egli do- 
veva all'alto Consesso, cui appartiene. 

Ma, ciò detto in parentesi, perchè il ta- 
cerne ancora, dopo le turibolate odierne del- 
la Stampa, sarebbe parso consenso 0 viltà, 
torniamo, là donde siamo partiti. 

X 

La Stampa, adunque, dice accettabili, con 
qualche riserva in teoria, i motivi di diritto 
invocati dalla Corte di Milano, qualifica, inve- 
ce, di assurdi e di contrari al vero i motivi 
di fatto, sui quali la Corte ha fondato la 
sua sentenza. 

E per quale ragione cotesti motivi di fat- 
to sono assurdi e sono contrari al vero ? 

La Corte — sono parole del giornale to- 
rinese — Aa osato scrivere che i provvedi- 
menti promulgati col decreto-legge sono in- 
dubbiamente della massima urgenza, “ poi- 
chè riflettono le disposizioni sulle Associa- 
zioni e sulla stampa, ed è notorio che fu- 
rono questi due elementi la causa princi- 
pale dei disordini verificatisi in Italia, spe- 
cialmente a Milano, nel maggio 1898, , 

Ora come si può parlare d'urgenza — e- 
selama con tono trionfale la Stampa — se 
i disordini successero nel maggio 1898 e se 
i provvedimenti politici furono presentati 
nel febbraio 1899? 

Nemmeno a farlo apposta — incalza la 
Stampa — l’on. Pelleux, quando si presentò 
al Parlamento il 4 luglio 1898, pur facendo 
suoi alcuni progetti di legge dell'on. Di Ru- 
dini, lasciò espressamente cadere quelli che 
riguardavano le modificazioni alla legge sul- 
la stampa ed al diritto di associazione, 

Ed il giornale torinese, con un artificio- 
so richiamo agli Atti parlamentari, per av- 
valorare la sua inesatta affermazione, ri- 
produce alcune righe del discorso, pronun- 
ciato alla Camera, in quella tornata, dal 
presidente del Consiglio, discutendosi le co- 
municazioni del Governo, per conchiuderne 
che la suprema necessità di Stato, invocata 
dalla Corte di Milano, ha impiegato quat- 
tordici mesi per farsi strada nel pensiero 
dell'on. Pelloux. 

La Stampa, nel sno cieco furore di fare 
opposizione per l'opposizione, dimentica pa- 
recchie-cose. Ci consenta di richiamarne alla 


sua memoria due sole. 


Prima dimenticanza. Non è vero ché il 
ministro Pelloux, presentandosi al Parla- 
mento il 4 laglio, abbia abbandonato i pro- 
getti politici di ordine permanente, come fa 
le mostre di supporre la Stampa. 

“ Io ricordo — disse l'on. Pellonx — che il Mi- 

stero precedente si presentaga il 18 giugno scorso 
innanzi a voi con molte proposte d'indole politica, 
finanziaria ed economica, delle quali talune di ordi- 
ne permanente ed altre di ordine tenporaneo el 
rrgente. i 

“ Il Ministero si riserva di studiare quelle pro- 
poste ed esporre il suo modo di vedere intorno alle 
medesime, 

“ Per ora ci limitiamo a domandarvi quanto ri- 
teniamo assolntampnte necessario per l'andamento 
regolare del:’amministrazione e quanto, ritenuto da 
noi più mrgente nell'interesse generale dello 
Stato, è però di natura tale da. non richiedere lun 
ghe nè gravi discussioni intorno alle leggi organi 
che fondamentali esistenti ., (Atti parlamentari pag. 
6401). 

L'onorevole Pellonx nessuno abbandona- 
va, de intanto, dei progetti presentati 
dal Ministero precedente; ma si riservava di 
studiare quelli, che non avevano carattere 
assoluto di urgenza, e di fare conoscere sui 
medesimi gli intendimenti del Ministero al- 
la ripresa del lavoro legislativo, 

Est-ce-clair ? 

Ma non è tutto ancora. 

Nella tornata del 10 luglio successivo, di- 
scutendosi per l'appunto i provvedimenti 
temporanei di Pubblica sicurezza, l’on, Pel- 
loux ribadiva il medesimo concetto in forma 
anche più precisa. 

Formato il nuovo Ministero — egli diceva — tro- 
vamm» innanzi al Parlamento una serie di provre- 
dimenti d’indole temporanea ed urgente, altri d'in- 
dole permanente. Già nella dichiarazione, che elbi 
l'onore di fare a questa Camera, dissi che dei prov- 
velimenti di carattere permanente ci riserbaramo lo 
studio € che a norembre avremmo presentato la pro- 
posta di quelli che avremo accettati, oltre quelle al 
tre proposte, che provenissero dalle nostre decisioni 
e dai nostri intenti. (Atti parlamentari, pag. 6729). 


Eda coloroi quali giudicavano che i prov- 
vedimenti temporanei, dei quali il Ministero 
domandava l'approvazione, fossero ben poca 
cosa, l'on. Presidente del Consiglio ribatte 


Sarà poco, ma noi ce ne contentismo, Anche con 
questo poco, in attesa di albi provvedimenti che pre 
senteremo, se crederemo che ne sia il caso, noi per 
il momento crediamo che si possa, durante i pochi 
mesi che distano ancora dalla ripresa normale dei 
lavoei parlamentari, andare avanti abbastanza bene, 
(Atti parlamentari, png. 6731), 

Francamente non si poteva essere più 

inceri, nè più leali di così, 

I provvedimenti del febbraio 1899, pro- 
mulgyti nel giugno con Decreto-legge, sono 
il corollario necessario e legittimo delle ri 
petute dichiarazioni dell'on. Pelloux, 
dicate nel suo insieme e non alla stregua 
di poche righe artatamente scelte alla Tal- 
leyrand, 

Ma le riserve del luglio 1898 nox distrug- 
gono — potrà replicare la Stampa —ilfut- 

D quattordici mesi 
per tradurle in atto; prova indistrattibile 


che l'urzenza, invocata dalla Corte di AMi- | 


lano, non c'era. n ì 
E qui sta la seconda dimenticanza della 
nostra cousorella torinese, 
x 


ha semplicemente dimenticato cho fi- 
no cl 30 giugno 1899sono stati in vigore quei 
provvedimenti tempo! che armavano 
sufficientemente il Governo contro gli ec- 
cessi di ogni fatta, i quali potessero minac- 
ciare l'ordine pubblico. 

Laonde, nei provvedimenti, che prima il 
Ministero passato © poscia il governo pre- 
sente ritennero necessari ed urgenti a tu- 
tela della quiete del paese, non vi è stata 
punto interruzione di quella continuità, che 
basta ed avanza per caratterizzarne in di- 
ritto ed in fatto l'urgenza. 

Ai decreti che promulgarono lo stato d’as- 
sedio succedette la legge per i provvedi- 
menti eccezionali e straordinari del luglio 
1893, alla quale avrebbero dovuto succe- 
dere i provvedimenti di ordine perma- 
nente, se l’ostruzionisno non ne aves- 
se impedita l’ approvazione legislativa in 
tempo utile — provvedimenti, dei quali il 
Ministero, conscio della loro necessità e 
delle proprie responsabilità, provocò la 
sanzione col Decreto-legge del 22 giugno 
1899, onde il governo non si trovasse di. 
sarmato in presenza dei partiti extralegali 
allo scadere della legge del 1898. 

Potrà la Stampa arzigozolare a suo pia- 
cimento; ma tutti i suol cavilli e sofismi 
non varranno ad infirmare quel carattere 
di urgenza, che giustamente il Magistrato 
di Milano da osato di riconoscere al Decre- 
to-legge in questione, senza domandarne in 
precedenza il beneplacito al giornale tori- 
nese ed ai suoi illustri patroni dell'oppo- 
sizione. 

Assodato, quindi, che ci era l'urgenza di 
sostituire ai provvedimenti, i quali cessa- 
vano di avere vigore, al 30 gingno, altri 
provvedimenti equipollenti, tutto il capzio- 
so ragionamento della Stampa cade e con 
esso cade la censura del giudicato della 
Corte di Milano, anche se vorrassi astrarre 
dalla massima, sancita dalla Suprema Corte 
di Cassazione di Roma, con la sentenza del 
17 dicembre 1888, che dell'urgenza giudice 
competente sia il Parlamento ed il Parla- 
mento soltanto. 

E allora? Non alla magistratura, che ha 
bene interpretato il diritto ed il fatto, ma 
alla logica,così malamente strapazzata nel 
suo articolo, dovrà la Stamva rivolgere la 
suna melanconica esclamazione ! 


Inghilterra e Transvaal. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Londra, 21, (ore 19,40). — Le forze militari 
di cui dispone l'Inghilterra in caso dello scop- 
pio delle ostilità nell'Africa meridionale si com- 
pongono di ventun battaglioni di fanteria, sei 
reggimenti di cavalleria, quattro batterie mon- 
tate, sei batterie da campagna e tre compagnie 
del genio: în tutto 32.000 uomi 
10,000 uomini di trappe regolari sono già di- 
sponibili nella Colonia dol Capo ed a Natal. 
- 


($) Londra, 21 — Un telegramma del go- 
vernatore della Colonia del. Capo, sir Alfredo 
Milner conferma che è stata rimessa all’ Agente 


Inglese è Pretoria la risposta del Governo dei 
TPransvaal alla proposta del ministro Chamber- 
lain per la nomina di una commissione di inchie- 
sta comune. 

La risposta non contiene una completa accet- 
tazione della proposta. 

Londra, ?1. — Lo Standard ha da Johanne- 
sbur:: Le relazioni fra il Transvaal e lo Stato 
libero di Orange scno tese. 

Questo si riffuterebbe di recare aiuto al Tran- 
svaal. 

Capetown, 21. — E giunta la risposta del 
Governo del Transvaal Si crede che la proposta 
del Governo inglese per la nomina di una Com- 
missione d'inchiesta sulle franchigie elettorali 
sia stata respinta ma che il Governo del Tran- 
svaal abbia fatto nuove proposte. 


= TAR 
Il materiale ferroviario 


nei rapporti dell'esercito 

In sullo scorcio del luglio scorso abbiamo pub- 
blicato i lamenti di un nostro vecchio abbonato 
per l'insufficienza de! materiale rotabile delle 
nostre ferrorie, in caso di mobilitazione genera» 
le dell'essrcito. E li abbiamo pubblicati — mal- 
grado che quei lamenti a noi paressero eccessi» 
vi e che il loro eecesso avesse avuto una neces- 
saria ripercussione nella domanda dei rimedi — 
perchè riconoscevamo la competenza în materia 
dello scrittore, egregio ingegners ferroviario. Ma, 
fin d'allora. ci siamo riservati di ritornare ex- 
professo sull’importante questione, che è cosi 
strettamente legata al problema della difesa na- 
zionale. 

Sciogliamo oggi quella riserva. 

Il nostro collaboratore onorario è partito dal 
presupposto, che i due movimenti, quello dei 
grandi trasporti militari e quello del traffico in- 
terno ordinario, dovessero coesistere durante la 
mobilitazione dell'esercito e durante la guerra. 

Data questa premessa, ne discendeva logica» 
mente la domanda che si dotassero le ferrovie 
italiane di un materiale rotabile safficiente per 

ondere alle esigenze di questi due servizi 
contemporanei. 

Se per il movimento delle trappe, avvenendo 
la mobilitazione generale dell'esercito, occorrono 
all'incirca 2000 locomotive in servizio, cioè tutte 
qrante quelle, delle quali le ferrovie presente» 
mente dispongono, è evidente che mancheranno 
integralmente le locomotive bisognevoli al s 
vizio del traffico interno, sia pure ridotto ai mi- 
nimi termini. 

Sta, in fatto, che un massimo di 2000 locomo- 
tive corrisponde alle prime necessità della mol 
litazione, quando cioò, effettnandosi interamente, 
o quasi, gli orari previsti per simili eventualità, 
tutta la potenzialità di una gran parto delle li- 
nee ferroviarie e delle stazioni è utilizzata nel- 
l'interesse dell'eserciti 


durante questo primo pe 
riodo, il maggior numero di locomotive, di eni 
ero disporre le ferrovie, non avrebbe im- 
10, perchè il servizio del traffico in- 
rebbe essere contenuto in quei confini 
hanno preveduto e dei 
| to gli orari militari. 

Pa 
ralnnata dell'esercito, i trasporti militari d 
nuiscono in estensione el intensità, limitati 
zone prossime al teatro d i 
| rifornimento, Hd allora, 

inteso, che le eventualità della guerra guerreg 
giata permetteranao, potrà darsi un maggiore 
sviluppo al servizio del traffico interno, usn- 
fruendo le locomotive rimaste nei diversi depo- 

nè queste non seguono lo spostamento 
delle truppe, ma rimangono scaglionate a secon- 
da di qnanto è stato preventivato nella forma- 
zione dei piani dei grandi trasporti militari, 

Certamente che per il fortunato aumento, il 
quale si viene gralatymente verificando nel traî- 
fico delle nostre reti principali, è per l'apertura 
di nuove linee, le quali hanno aumentato il bi- 
sogno di materiale rotabile anche per i bisogni 
dei trasporti militari, l’attnale dotazione di ma- 
teriale non si paò più ritenere sufficiente, 

Maquesta deficienza non riguarda le solo locomo- 
tive, essa esiste anche in ragione maggiore 
per i carri, tantochè lo Stato ha dovuto, con gra- 
ve onere dolla finanza, assumerne a nolo 2500 
dall'estero, in attesa della consegna delle 112 
nnove locomotive e 1050 carri, alla costrazione 
dei quali si è per intanto provveduto, senza pi 
giudizio delle altre 100 locomotive e 2750 carri, 
che, peri recenti accordi con le due maggiori 
Società esercenti, verranno quanto prima ad ac- 
crescere la dotazione del materiale rotabile. 

I competenti ritengono questo aumento — 212 
locomotive e 3800 carri — sufficiente, per ora, 
a tutte le esigenze della difesa nazionale e del 
traffico, in qualunque eventualità. In ogni modo 
desso segna un grande passo in avanti, al quale 
altri ne potranno succedere, man mano che nuovi 
bisogni si manifesteranno nel campo militare ed 
in quello commerciale, «-iyee però nei limiti dei 
mezzi finanziari disponibili; impereiocchè sareb- 
be nna cattiva politica militare ed economica 
quella che, per dotare le ferrovie di carri e lo- 
comotive oltre lo stretto necessario, impoverisse 
il paeso od indebitasse lo Stato. 


I proventi delle dogane. 


Nella seconda decade di agosto le entrate in 
conto dozane è diritti marittimi hanno dato un 
introito di L. 5.500,00 con una differenza in me- 
no di L. 00 in confronto alla corrispondente de- 
colo del 1898, 

Il grano sdaziato fa di ton. 9.049 con una dif- 
ferenza in viù ditonn. 943; mentre il granturco 
sdaziato fu di tonn. 4,342 con una differenza in 


Il ministero dell'interno ba inviato ai prefetti 
la seguente circolare: 

“ E' probabilmente venuto a conoscenza dalle 
sS, Li. come l'ingegnere Alfredo Nobel, già pro- 
prietario dello celebri fabbriche di dinamite, mor- 
to alcuni anni or sono in Svezia, abbia destina- 
to gran parte dell'ingente fortuna da lui accu- 
mulata, alla fondazion» di ricchissimi premi, da 
conferirsi nel modo da lui disposto, a coloro che 
si sarebbero resi, con determinate opere, beneme- 
riti dell'umanità. 

Ora il Ministero degli Affari esteri riferisce 
che per contestazioni sorte fra gli eredi del te- 
statore, i premi non potranno essere assegnati 
che entro nno spazio assai lango di tempo. E 
siccome molti cittadini del regno già si sono di- 
retti al nostro rappresentante în Stoccolma per 
aver notizie in ordine alla fondazioni di cui 
trattasi, così prega che si faccia conoscere a 


quanti possano essere interessati, che gli eseca- 
tori testamentari hanno deliberato all'unanimità 
di non bandire concorsi che provocherebbero (a 
parer loro) un cumulo infinito di comunicazioni 
senza valore; ma di cercare essi stessi lo perso- 
ne che potranno aver titolo per l’assegnamento 
del premio, in base allo statato della fondazione 
che sarà comunicato ai rappresentanti delle va- 
rie nazioni, appena abbia ricevuto la sanzione 
del governo svedese ,. 


Dimostrazioni e tumulti a Parigi 


(S) Parigi, 21 — Dopo la dimostrazione di 
iersera. in piazza della Repubblica, vi furono ba- 
ruffe fra anarchici ed agenti di polizia verso la 
piazza della Nazione. 

Uz gruppo di dimostranti, che dalla piazza del- 
la Repubblica si dirigeva alla piazza del Trono, 
avendo alla testa Sébastien Faure, fu diviso da- 
gli agenti di polizia, comandati dal commissario 
Goullier. 

Ne segni una violenta znffa, Furono sparati 
colpi di rivoltella, Il commissario Goullier rima» 
se ferito da due coltellate. 

I dimostranti continuarono la loro marcia, ma 
farono fermati prima di arrivare alla piazza del 
Trono dagli agenti di poli 

Avvennero nuove e più vioienti zuffe di prima, 
Furono sparati parecchi colpi di rivoltella, Tre 
agenti rimasero teriti. 

Sébastien Fanre, Dhorr con tre altri amici sa- 
lirono su di un tramvai e si recarono alla piazza 
della Repubblica, dore furono arrestati © cone 
dotti alla caserma di Chateaudean. 

Altri dimostranti, dispersi dalla polizia în piaz- 
za della Nazione, si sono divisi in due'gruppi. 

Uno segui la via Saint-Maur, allora deserta e, 
approfittando che la polizia era occupata nella 
dimostrazione della piazza della Repubblica, ar- 
rivò, senza essere arrestato, dinanzi alla Chiesa di 
Saint-Joseph. Alcuni, che erano alla testa della 
dimostrazione, entrarono nella Chiesa, danneggia» 
rono alcani quadri e poscia s'impadronirono di 
alcune sedie, che portarono sulla via, e ne fecero 
un fuoco di gioia dinanzi alla Chiesa. 

La polizia, avvisata di quanto vi avveniva da 
spettatori indignati, tosto accorse e disperse i 
dimostranti. 

Il secondo gruppo di dimostranti seguì la via 
Bonlets. Erano circa duecento, attorno ad una 
bandiera rossa. 

Il Commissario di polizia della via Bonleta, as- 
sistito da un ispettore, corse innanzi ad essi, ma 
entrambi furono maltrattati, gettati a terra e 
calpestati. 

Il commissario rimase gravemente contusionato 
e l'ispettore ebbe gravissime ferite. 

Allora gli agenti di volizia si precipitarono a 
soccorso dei loro capi; e ne segni una violenta 
zuîta coi dimostranti, nella quale quattro asenti 
rimasero feriti leggermente. { dimostranti furono 
quindi dispersi. 

Lo stato dell 

Furono operati 


ispettore ferito desta inquietudine, 
2 arresti. 

Dallo ore 8 di iersera al tocco di stamane, la 
polizia caricò i dimostranti nei dintorni di via 
Chabrol per respingerli costantemente indietro. 

Verso le ore 10, furono sparati alenni colpi di 
rivolteila sui bonlovards Magenta e Strasburgo, 

che alenno rimanesse c: Vennero o- 
perati alcuni arresti. 

Due chioschi di giornali farono abbruciati sul 
boulevard Magenta. 

Verso mezzanotte, la polizia darlo i dimo- 
stranti nei cortile della stazione dell'Est e fece 

5 arrosti. 

I cordoni della forza pubblica in via Chabrol 
vennero rinforzati. 

Una nota della P 
ieri, vennero trasportati 
îra i quali vi sono 

ore di 
quali 70 sono stati iaontennti. 

(8) Parigi, 21, — Il Figaro, il Gaulois el'E- 
clair raccontano che una banda di anarchici in- 
vase, ieri, la chiesa di Saint Joseph, portò via 
e bruciò nn certo numero di oggetti religiosi. 

Il curate della Parrocchia di Saint Joseph, in 
un'intervista, disse che si dovrà ribenedire la 
chiesa prima di ritornarla al culto. 

Il Figaro dice che il Presidente del Consiglio 
e Ministro dell'Interno, Waldeck-Roussean, è de- 
ciso a impedire ormai qualsiasi dimostrazione e 
ad agire vigorosamente circa l'affare di via 
Chabrol. 


a reca che, 
380 feriti, 
imissario ed 


Parigi, 21. — In seguito agli incidenti di 
ieri, Sebastien Faure e quattro altri tumultuanti 
saranno processati per ribellione e tentativo di 
assassinio, Altri tumaltnanti saranno processati 
per furto ed incendio nella Chiesa di San G 
seppe, nonchè per istigazione a fare assembra» 
menti. nà 

() Parigi, 21, — Si assicura che Guérin 
non abbia più viveri che per tro giorni. 

Uno degli assediati di via Chabrol è amma- 
lato da parecchi giorni. Il suo stato sarebbe di- 
sperato. 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 21, ore 18.35. — I giornali incolpano 
Sebastien Paure dei fatti di ieri sera. 

Alcuni feriti, fra cui l'ispettore di polizia, peg- 
giorano. Si sono scoperti altri feriti, così il tota» 
te oltrepasserebbe ì 400. 

Parecchi forestieri partono temendo una rivo- 
Inzione, ; 

Parigi, 21, ore 18.53. — Continuano le oc- 
cupazioni militari delle chiese, degli ospedali, 
delle Mfairies (uffici municipali) e delle Banche. 

Tuttavia non si temono per ora altri gravi 
disordi 


Il Monte pensioni degli insegnanti 


Dalla relazione presentata alla Commissione di 
vigilanza per la gestione del 1898, rileviamo che iî 
contributi accertati ascesero a L. 2,931,581, mentre 
nel 1897 ammontarono a L. 2,842,962. 

Si ebbe quindi un aumento di L. 88,617 da at 
tribuirsi in gran parte ai contributi sugli aumenti 
del 2.0 decimo sessennale sugli stipendi degli inse- 


guanti. DA 


Quanto all'impiego dei fondi il consolidato 5 010 
posseduto dal Monte, non ha subito alcuna varia 
zione neppure nel 1898, per cui restò immutato tan- 
to il capitale di L. 420,579 da esso rappresentato, 
al saggio medio di acquisto di L. 92,293 per ogni 
5 lire di rendita, quanto l'annuo interesse lordo di 
L. 29,785, il quale, per l’effetto della ritenuta di 
R. M, sî riduce a 18,228. 5 

Le somme che afiluiscono al Monte, prima di es- 
sere impiegate definitivamente, restano presso la Case 
sa Depositi e Prestiti in conto corrente provvi 
rio, finchè raggiungano un importo tale che ne per- 
melta un definitivo e più Incroso impiego, 

Gli interessi ricavati da tale conto corrente nel 
1898 ascesero a L. 19,983. 

AI 1. gennaio 98 il Monte ora creditore in conto 
‘corrente Fer la Cassa Depositi e Prestiti di lire 


64514,846 per capitali investiti în prostiti; durau- 
te l'anno tale credito aumentò di L. 5,597,304, ma 
diminvi di L. 16,118 per riscossione di rate di de- 
legazioni e perciò el 31 dicembre ultimo il eredito 
netto dell'Istituto ascese a L. 70,096,040. 

Le spese di amministrazione ammontarono a li- 
re 62,620. 

Darunte l'anno furono conferite 328 peasioni per 
annie compiessire L. 109,050, delle quali 3iz per 
10; v ‘a rate mensili e 16 per L. 1,277 
pagabili in una sol volta. 

Lo pensioni vigenti al 81 dicembre 1898 erano in 
complesso 2050 per l'ammentaro aunno di L. 662,958, 

Nello scorso anno furono conferite 145 i dennità 

se per una velta tanto, ammontanti in complesso 
a L. 112,788; per cui le ì ità conferite da 763 
per L. 685,952 quante erano alla five del 159 
lirono a 958 per L. 798,535 a tutto dicembre 98. 

Le entrate del Monte, nel 1598, ammontarono a 
1: 6421470 e le spese a L. 961,820; quindi l'eu- 
trata neita fa di L. 5,459,650. 3 

Ii petrimonio del Moute, compreso il capitale de- 

inato a far frouteallo future spese di amininistra- 
gione, da L, 64,830, 

1897, salì a 70,259,750 alla fine dell'anno 


_—= 


ATTI DEL GoveBno 


La Gazz, Ud, è 

R. D. che modifica l'art, 9 di quello 22 ott. 1885 circa 
le indennità ai Ri. Ispett e SS. FF.— 14, id, sul ri 
parto deî professori titolari e aggiunti in servizio dei Col- 
leg militari. 

Rel, e R. D. riflettento. prelevamento di somma dal fondo 
di riserva per le spese impreviste dello stato di previsione 
della spesa del Min. del Tes no, 1399-0 


cono sostituiti ed aggiunti al 


dei cavalli st Prezzo del ca 
corsì del consolidato a contanti nelle varie Borse del Regn 
inistero finanze, — Il Boll. uf. pubblicatosi 

teri reca 

I elice vice segretario 
di 1. cla Milano è a Cremona 
Taliani Ampelio id id. mo id. id. a Cam- 
pobasso - Zurletti dott. Angelo id. di 3. a Catam 
zaro tra-fer a Genova. 
: . capo di 2. di. a Fer- 
a Regio Calabria - Ulmo cav, arr. 
di 5. classe a leggio Valubria tra 


Enrico direttore 
re tabacchi a Firenze (S. Paner 


Orsola) - Frediani car. | 


S. Orsola) id. 
v. Enrico id. id. 2. cl. da Uhia- 
le a Firenze (S. Panerazi cav. ing. 
id. id. di 4. cl. da Pal aravalle 
o 0 il seguente movimento 
Cernto Luici, da Ascoli Piceno n Man 
da Recanati ad Ascoli Pi 
i Agostino da Gonzaga a lecanati 
ne da Frigento a Gonzaga - Galli 
ano a Frigento - Ferrero Ig 
Montagnano > Fazeari Ignazio 
scola - Fracessetti dott. Dot 


ano a Naro | 


 Oruce di 
ra a Monte 
; 


Senta Marcellino da Spaccafi 
Vassiore - B 
to » Gamba È 
nto - Zanniuor Ettore 
- Guarino Carlo da 


Siurdro da Orbetcilo a Narni © | 


avera cav. 


dello Stito. è 
>. contr, id i 
- Bertotti 
nato a scelta ci 


PROVINCIE 


fo — Nostro servizio) 


DALL 


nica per Telogi 


Avellino, 2î ore 1155. — Da M 
e notizia di un' orribile sciag 
tro Hassi, ritornato dalla 
cinò alla culla Ù 
voltella che pi 
meute e îl proîet 


trattoria. 
ira, ed 


mesta volta la lez 
a, per estirpare così 
ala vita. 
(Ermon). AF 
ine, certo Dura 
niolia  necise 


I pdola nel so 


coltellat 
Livorno, 
tate trasferito da 


ne non si può credere ver 
così qui non si presta fede all 
due marinai della corazzata a Ola 
le scorsa 
con al 


Jato sinistro del torace è piuttosto gra- 
vemente; lo Stapler nella colluttazione riportò esco» 
riazioni al viso ed alle mani. 

La polizia è sulle traccie dei feritori. 
Pesaro, 21, ore 17,56. — (4. V.). Tersera a 
San Venauzio, frazione del comane di Fossombrone 
tre individui bendsti entrarono con astuzia nella 
casa del colono Paoletti, percossero Imi e ne fe- 
rirono mortaimente la moglie. 
Stanotte i carabinieri haono arrestato quattro in- 
dividui sospetti. 
Bologna, 21 — (5. 0) — Il dott. 
Gustavo Masi possidente dimorante a Pianoro aveva 
mosso dei rimproveri al suo colono Valentino Orsi- 
lo del fi 
i offeso ha voluto vendicarsi e 
ipo di falce alla schiena, 
indi l'ha finito 


agi carabini 
Campobasso 21, ore 18.50. — Il contadino 
Antonio di Resro, valendosi della complicità del 
| ‘zone di macellaio ha ucciso, per 
| questi , ît suocero Giovanni di Lallo 
E' stato arrestato con il complice. 
Stamane all'alba i 
> Capera e Vincenzo N 
fermati sullo stradale da N 

nia da due sconosciuti armati di fucili © di 
coltelli. S'inconiravauo a passare i carabinieri Tr- 
broda e De Filippo, contro i quali uno dei. malfat- 
tori spianò l'arma, mentre l'altro tentava di col 
pirli eva il coltello, Il De Filippo, vistosi in peri- 
olo, tirò un colpo a mitraglia contro il primo, fe- 
rendolo gravemente, a lato destro, all'ascella, al 
braccio e alla gamba, Il ferito è stato identificato 
per il pregiudicato Luigi Rufuo e il compagno, che 

è latitante, per Eduardo Sottolana. 


li monumento al Parini a Milano. 
{Nostra corrispondenza! 
Milano, 29 — Stamane, sotto la direrione del- 
lo scaltoreautore L i, dello scultore Ei 
a Cassi, del fonditore Strada e dell'ing. Repossi, 
la statua în bronzo di Giuseppe Parini è stata po- 
sata sul basamento în piazza Cordusio. 
Essa pesa 25 quiutali il piedistallo disegnato dal- 
l'architetto Luca Beltrami, di stile classico, è in 
armo di Balticino; il basamenio è in marmo di 


Sal 
Su tre lati del pic 
zioni dettate dal s 
Per iniziativa di cit 
— D'ogni parte d'Itali 
mento — AI grande poeta lombardo — 
un'età corro! Maestro — DI virtù e di sapienza — 
Finchè duri ria — E il civile consorzio, 
A sinistra: 
A questo monumento — Assegnava în 
somma cospiena — Giuseppe Robecchi — 
Regno — losigne per senno e valore — Desider 
Che i suoi concittadini — Dall' 
Poeta — Tra 
i — Ad 
Salla fronte è q semplice leggenda 


allo sono scolpite le iseri- 
ri. A destra si lesgerà: 


auno di nascita ed anno di morte del cantore del 
o misurerà compiessivamente 10 me- 
Valtezza, 4 metri essendo alta la statua 
metri è mezzo il piedistallo 
do il verde dell'ainola 
ja Dante e q 
miuaso Grossi, sarà visibile anche 
a galleria Vittorio Emanuele. 
L'inaugurazione si farà dopo la riapertura delle 


de 


5,35 (Ermon). — 


naugarazione 


duglioni in brense, 


agni e Villeggiat 


Viareggio. (Are 
no a Vianezsi 
numerosa: i 


Vaelia, | 


quale 

sante @ì arguto ha 

alia riconoscenza dei suoi 
siedo la nuora, ma delle 


dell albe 


certament 
cumensali, Aci 
canti e belle 


gia senza © 


Abbiamo puro avato qua recentemente il generale 
ed il simpaticissimo ed egregio colonnello 
capo divisione al Slinistere della guerra, 


Viscont sta quest'an- 
si è fatta vedere; anche qui 
i con vivo iuteresse le notizie della sa- 
| lute del figlio dell’egregio noto di Stato e pare da 
| Viareggio gli giuage un augario 
quarizione del diletto congiunt 
Pesaro, 19. — (5. C.) Anche qui 
mento, Sono terminate le rappre 
no, divette da Mascagni, le quali 
nanere qui parsec 
noto le priuci da Roma, Marehigia- 
ni do Urhi Levi da Fi 
Caryi da Modena, Mocchi da Cagli, Tesei da Fermo, 
Tessitore da ioma, Galliano (inmiglia che ha stret- 
ta parente! lonnello) da Roma 
Vitali da muelio Me 
Iisurgo 
ti da Bol 


una fi 


— (8. 0) 
come già f r ate da Cat 


z lica del 
per rinseire a dire 


Pieramosei 


ò facendo | 


ata, To fard dei ni 
to i e 


atiordici ore di per- 
stagni di li 
nat i, MI 
g Firenze, fami. 
Gregori, Borsa Ili, Palerio, Cren, 
Levi tuito di M Biîi d , Don Gallina 


azzino (Bologna), 
sore Di Bagno di 
ra, famiglia Cie- 

. fa gli no- 

f. Albini del- 
andi di Bologna, 
Milano, Ve 


ieri i 
ero hanno 
mua gita al 3 
è bene vi sia vita a Cattolica, poichè a Cat- 
toliea si gode grande libertà, maggiore coefficiente 


San Benedetto del Tronto, 20. — Un 
fortissimo cielone, darato a treuta minuti, mi 
sto a gravdine e vento impetuoso, ha interrotto la 
tradizionale festa di Sauta Maria della Marina. La 
piattaforma dello Stabilimento è stata distrutta. 

I festeggiamenti — la tombola ed i fuochi arti» 
ficiali — sono stati sospesi. 

La solerte direzione dello Stabilimento sta pro» 
cedendo ai restaur 


Ti Ro e la | 
to di noa po- i 


i loro brutti ment 


cero di pronta 
i 


| attivit 


Tivoli, 21 — E' riuscita egregiamente la se- 
rata musicale di ieri allo CAdlet Villa a beneficio 
dell'Ospedale. 

Sedera al piano la maestra sig.na Annita Seganti 
che suonò con la solita valentia e presentò una de- 
gua sua ellicva nella sigma Peppina Crostarosa. Il 
tenore Gualtiero Favi, già allievo del Liceo Masi- 
cale di Pesaro, che a giorni debutterà nella Lucia 
al teatro di Acquapendente, dimostrò di avero una 
bellissima voce, il basso ‘Pronti cantò con quell’arto 
che lo distingue e la bella sig.a Carlotta Manfredi 
Fabi fn come sempre squisita. 

Gli intervenuti, è detto presto: tatta l'elite di Ti- 
vali © della numerosa colonia villeggiante. Noterò 
sole, pour la bonne Bouche, bouquet di fiori magni- 
fici, le signorine "lodini, Coccanari, Pescetelli e la 
gentile siga Gabriella, figliuola del comm. Giaco- 
metti di costi, pronte sempre ad occorrero ove è 
un'opera bacna da compiere. 

La bellezza e l'arte sì sono unite stavolta per lo- 
nire lo sofferenze dei poveri malati! 


As Vella chiesa di S. Fran- 
cesco d'Assisi a Montefalco, Benozzo Qozsoli, quan 
do dipingeva, fra il 1450 ed il 1482, dodici episodi 
della vita del santo, ritraera Daute e Giotto con 
questa iscrizione: Pictorum Zotlus funda- 
mentum et lur. Così non solamente saldava il suo 
debit» di riconoscenza verso il maestro che lo ave- 
va ispirato, ma dimostrava come i quattrocentisti 
riconoscevano donde derivavano e a quali sorgeuti 
Sera alimentata l'arte che, per le loro mani, si av- 
viava alia conquista della natura e della libertà. 

S. Francesco, Dante e Giotto: tre nomi insepa- 
rabili uella storia dell'arte. 

Dal santo al poeta, dal poeta all'artista, quale 
stretto legame ! 

8. Francesco nell'effasione del suo lirismo tenero 
e delizioso, abbracciò tutta la natura, l'adorò come 
una vivente emanazione del Padre, come il primo 
gradino del principio dell'amore, di cui il suo cuo- 
re traboccara. Egli apri agli artisti più vasti o- 
rizz.nti: apprese loro, col suo esempio, ad entrare 
în comunicazione diretta ed intima con la nature 
issegnò loro, a suomodo, quanto fosse grande ed 
nestingnibile il repertorio ove essi dovevano cerca- 
re ie loro aspirazioni, più assai che nei libri 

Nel suo ottinismo è nella purezza della sua a- 
nima di santo e di artista, egli 
nostra madre, il cielo, gii animali, le piante, i fiv- 
ri, le acque, tutta la creazione come un'opera d 
more. Il giorno iu cui risnonò l'AVeluja di S. Frane 
cesco, e il cantico delie creature : 

Laudato siî, 0 me Segnure 
Pe sora nostra morte. 


uscì dalle ispirnte labbra del trovatore di Dio nel 
cielo virssinale e puro delle incantate solitudini un 
bre, l'emancipazione dell'arte fn. virtualmente o- 
perota. 

Le sorgenti ne erano state riufrescate e rinno- 
vato come quelle della vita iuteriore, e quando si 
parla di Rinascimento o Rinascenza si deve farla 
rimontare appunto a quest'epoca. 

La chiesa costruita sotto l'invocazione del santo 
dopo la sua morte è uno dei primi monumenti go- 
tici dell'Italia. Un uomo del nord, è vero, Jacopo 
‘Tedesco, ne pose le fondamenta e diresse i primi 
lavori, ma l'infinenza del santo si sente da lontano, 
L'ordine dei francescani ceva preso partito per i 

i, i domenicani segnirono l’esemiio e diven- 


settentrionale. 
Le pitture di Gi 
Assisi, del Derlinghieri a_ Pes 
d in, e quelle dei maestri della seuo- 
colo XLII, non avevano chei ger- 
elta nuova senola. 
gna arrivare fino a Giotto per trovare, in una 
serie di opere decisire, il trionîo. 
Credete Cimabue nella pitture 
ner lo campo, ed ora a Giotto il grido 
(e, consacrava la giovine 


ineià 1a dezorazione del- 
riesa superiore di Assisi, alla quale lavorò 
. Se si avcette per data deilu sua nascita 
avuto che venti ami, 
si gli misero in mano la Vita di S. Pran- 
ventura foce sui muri 
a chiesa l'illustrazio 
to egli scelsa per ogni 
essenziale e caratteri 
mirabile per l' espres personaggi, il 
o pittorico e drammatico, introdusse il gesto 

‘è di chi parla, e creò così il vangelo a'un'erte 
sulla quale tutto un secolo doreva vivere, e cho i 
più erandi fra i suoi successori non cessaroio di 
Quituirare come una rivelazione, Il più sovrano mae 
gtro in dipintura che si trovasse del suo tempo, dirà il 
Villani, e l' emmirerà soprattutto per aver saputo 

i tte le figure ad atti, al naturale. 
saggio, e s il sentimento della 
“i profondo e sì giusto, così scrupolosamente 
osservato, formano la singolarità del genio giotte- 
sco fra la monotonia delle figure, quasi tutte coi 
coi loro zigomi sporgenti e gli 
occhi a'lungati ; ma quello che sorprende è l'iu 
pressione del dramma che aleggia dappertutto evi- 
dente @ persuasivo. 

Tu certe scene, come la morte del cavalier di 
Celano, e spocialmente la morte di S. Francesco e 
il passaggio del corteggio avanti alla chiesa di 
S ove S. Chiara e le sue religiose vene- 
rano per l' ultima volta il corpo inanimato del pa- 
dre loro, per la bellezra della composizione, per 
l'intensità del dramma interno manifestano e prean- 
nonciano già il grande artista della Visitazione © 
del Bacio di Giuda dell'Arena di Pado' 

Quando, qualche anno dopo, Giotto riprenderà a 


| svolgere nella superbe cappella dei Bardi in Santa 


Croce a Firenze i priucipali episodi della vita del 

Santo, non cambierà molto. Solamente, mettendo a 

profitto l'esperienza acquistata nella sua feconda 
diversificherà più largamente la messa in 

scena, vî apporterà più libertà, più forza e un sen- 

timento più drammatico. 

Ma egli, verso il 1814, doveva tornare in A 

per dipingere, sotto le volte della chiesa inferiore, 

la sintesi della leg: 

prima raccontato i principali e)isodi. Il Voto di ob- 
a, di castità e di porertà e infine il Trionfo 


| di San Francesco sono î temi nuovi che gli sono 


proposti. 0 > 
Qui egli non può aver ricorso al testo di S. B 
naventui sembra che abbia avuto fra le mani lo 


stesso poema ii Dante, poichè svolse tutto Îì su- 
Ì 


blime canto XI del Parad 

0 Là, sotto la forma più fedele, tutto il sogno 
del medio evo cristimo: le figure sono di una gra- 
vità e di una persuasione pevetrante, le attitedini 

oquenti nella loro semplicità: vi è tanta vita e 

Il' espressione simbolica che lo spirito ne 
rimane incantato. Arte mirabile nelle sue imperfe- 
momento fuggitivo e delizioso, ove ciascun 
tentennamento rivela un'emozione, ove l' 
per tradurre le estasi del sogno interno e com- 
porsi nun linguaggio, scopre la natura e crea una 
bellezza ! 

Fra i giotteschi che continuano finoall'aurora del 
quattrocento l'opera del maestro, molti sono ancora 
degni di cantare il cantico fraucescano, ma la lun- 
ghezza e l'insipidezza avrebbero distrutta bentosto 
la scuola, ridotta alla sola tradizione, se il giovine 
realismo del XV secolo non soprarveniva a rin- 
novarla. 

Se si vnol paragonare le due epoche, quella di 
Gistto e quella del quattrocento nel suo fiore, se si 

ricinano gli affreschi di Santa Croce e quelli di 
Montefalco, ove Benozzo Gozzoli, centociaquanta 
auni più tardi, con la sua curiosità sempre scesi 
con quella ingenua e deliziosa scipitezza dipì 
medesimi soggetti, tutto penetrato dei ricordi del 
maestro, si rimane ammirati per lo sforzo d'im 
zione, sotti il quale sparisce il uattrocento. | 

Tn quest'epoca S. Francesco conta i suoi ultimi 
pittori, intendo coloro che sono animati dal suo 
spirito. 2 

Dopo il Beato Angelico, un domenieano dal euor 
di frauceseano, riassuase nelle due figuro del santo, 
1ma ioginocchiata nel refettorio di S. Marco, a più 
della croce del Salvatore, l’altra che ricorda S. Do- 
menicu (al museo di Berlino) tutta la poesia, tutta 


da di cui avera | 


la tenerezza, tutti la cara leggenda, ed 
cescano finisce. 
Non che il gran santo non fo: 
Liga 
nuovo s'è svegl 
ano che si avanza nel 
i non si riconosce più nelie vane parate ovo 
lo si obbliga a tenere Îl suo posto : Jo Lanuo strap- 
pato dal sno romitorio, dalla sna amata ratira, 
dalle sue rondinelle, dalle sue aoralie. Noa si ama 
più la natura come egli l'awò dna amore vergiu 
le e fervente, fraterno e passionat 
Gli splendori d'apoteosi ove il Veronese lo tra- 
stiva non haano più nolla di ermiune ca la pura 
aurora ove i raggi carezz ino dellasaa 
cara Assisi, il faloguame deli i alberi e le 
i privitivi 
Luigi Callari. 


Servizi 
ondra, 21, (or: dello scop- 
ella peste bubbonica nel Marocco, sono 
late. 
salnte pubblica a Tangeri e negli altri porti 
del Marocco è perfetta. 


Madrid, 21, Un 
che il Comitato sanitario ha votalo l'isviamento 
della città di Oporto, meliante un cordone sani 
tario. 


Teatki D ARTE 


lusica sacra, — Come fa già anmunzi 

casione del millenario di Pavlo Diacono a Cividale, 
nei giorni 4, 5 e 6 settembre, verrà eseguita nel momo, 
sotto la direzione del inaestro Enrico Bossi, direttore 
del Liceo Benedetto lo di Venezia la cantata 
a quattro mani ed orchestra (con solo di soprano): 
La Risurrezione di Cristo del defunto monsignore 
Tacopò Tomadiui. 

“ La Risurrezione di Cristo, così scrivo la 
setta di Venezia, fu presentata ni concorso di mu- 
sica sacra promosso dai Duca di S. Ulem 
te in Firenze nel 1852 e vinse il premio tra 14 
composizioni, tutte di valore non comune. 

Essa si apre con un preludio, in la minore, di fa 
tura severa, sviluppautesi sosta un tea orig le, 
proposto dai violoncelli congiuntamente alle viole, 
ripreso dai violini secondi ed in segnito dai violini 
primi ed oboe — risposto iuzimente dai contrabassi. 

Il primo coro di fedeli: Juni si sciolgano, in re, 
è grandioso e di sapore baendeliano. 

Îl coro che segne, în sol maggiore, di genere de- 
dlamato, Si svolgo sopra na soggetto di due battu- 
te, dal disegno marcato, che viene ripetuto dalle 
singole voci e variato da un dizlogato incaleante, 
di elegantissimo efett lo stesso tema è ri- 
preso nello stile omofano, un pianissimo delle 
Voci, spirante calma suar eute con- 
tresta con la ripresa robnsta del primo tema. 

ll coro Mortee rita, nuranda tenzone è di classi- 


ca semplicità, ma l'intreccio dei wotivo, com corale | 


a piena orchestra, produce impressione grandiusa. 
E siamo al coro parlante dei fedeli, © 
fidata ai violini, sotto la quale il cors 
sumessamente lo parole: ma fu per la 

ora corresti. 
Fa seguito il racconto di Maria, iu la, che, par 


paccio dn Lisbona reca | 


| gatorio, Dreyfus 


| bordo: 


teneudosi nello stile classico, ha un'impronta 
razione facile e | 


rattere { 
antiche, In esso la 
dita mente, a più riprese, tra le varie parti. 

quattro voci sole, in sol, è 
> calme, di ri 


ma dalle 


lodia è alter: 


Alletuja © 
li di tron 
sorto Si; 


ila ‘'anfani, co! 
buttato li nella Lucia, 

così promettente da far nutrire le migliori 

per l'avvenize. 


oda saprattatto 1 


ative per 
ù importanti 
ha avuto a 

Carpi successo grande è com 

Bissati, l''intermezzo, l'aria del giaramento e le 

oni di De Sirlex. 

— La siguora Blrenstein ha iniziato 
per@tssere sciolta dacli impegni che 
teatro dell'Opera di Corte a Vienna. 

Secundo i giomali viennesi la celebre artista ho 
concluso nn contratto coll'impresa del San Ca 
Naprlì cou cui si obbliga a cantare nel genzaio 
dell'anno venturo per dieci sere la parte di Elisa: 
betta nel Tannhauser e a sostenere pure le parti 
di Fedora è Aidu nelle opere cmonine, di Madda- 
lena nell'Andrea Chenier e di Manon nell'opera di 


Caccia. — Le quaglie continuano discretamente 
chi ha cacciato con buoni cani ne ha uleiso fino a 
molto inferiori sono stato le med Ti altri, 
perchè lo stoppio sono forti e con molte erbe, gli gfo 
chi fortissimi. 
sono andate le cose con le starns, avendo 
le covate. La campagna è 
come în autunno e sebbene in questi giorni il 
caldo si faccia sentire, punto 0 poeo lo si soffre a caccia. 
inveco noiosissima la guazza, che, pel falto delle 
arbe, dura fino a tardi. 
ja, Lucca e Livomo ieri si 
poco vi fa da fare. 


Nella bandita sociale di Uni ci sono 


molte lepri è sl soltanto per | 


chi si è saputo nc pescina, 

ielismo — Ci scrivono d 

La presiclenza di 
lice pensicro organizzata una pila 2 
di nare > via di torra, liber 
qualsiasi città, però affiziiati al Tour 
tessera, dell'anno in corso, portante i 
lare. Prezedo fin d'ora uno 

Alpinismo — Semaliamo con vero pi 
mattina di martedì 8 agosto, pi 

tania a piedi per l'Etna il prof. V, Cast 

il Gglio dott. Glauco e il sig. Pappalardo, ed è 
8 da Ni salto il wnonto loccandone 
n . L'ing. Maseari, che si trovava all'( 
servatorio, fa prodigo di ogni gentilezza alla piscola 
carovani 

La discesa, fatta dietro l'i 
toso, fa oltremodo veloce, tanto che le falde del Son 
vennero raggiunte, per un ait di 4 ore, deliziosamente 
passato, sotto ombrosi castagni, in due ore è mezzo. 
La carovana rientrava in Belpasso allo 18.30. 

La salita è notevole per questo, che la vetta fu rag. 


un vento spaven- 


poso notturno a metà cammini 
ai tre forti alpinisti. 


Dalla Previncia Romana 


Contro l'amministrazione comunale. 

Velletri, 21 — (Ronmestan) Qualche giorno 
indietro erano avvenute a Gorga violenti dimostra» 
zioni contre il Municipo, reclamandosi da quei ci 
tadini l'abolizione o, almeno, la diminazione dell 
tassa di fnocatico. Il pronto ed energico intervento 
delle Autorità era riuscito, peraltro, & prevenire di- 
sordini. 

Ora è la volta di Montelanico, Giunge notizia che 
circa 500 contulini assalirono la casa camuuale, e 
gridando “ Abbasso il Municipio ! Abbasso le tas: 
se! , dopo avere abbattuto lo stemma, cercarono di 
penetrarvi, 


Non essendovi rinsciti si diressero 
lezrafico © l'ovenparono, è interraprero 
malgrado fosse accorso il tenente dei sarabinieri 
‘3 con parecchi dei saoi @ con un plotou» di 
tro, avendo essî ferito a colpi di pietra un br 
guliere el alenni soldati, e sognitando a 
Fesisienza accanita alla forza, il tenen 
vide 
dersi con le armi. 
Uno dei dimostranti cadde neeiso da nn colpo di 
voltella, parecchi altri rimasero feriti. 
Di questi, i più gravi, Cesare Capozzi di 25 ann 
e Augusto Pozzi di 17, fur portati a Kom 
A richiesta dol tenente Carrer ti 
da Roma 80 uomini del 63° fanteria, " 
—_———_—___m__—m_ 
Palazzo di Giusti 
Consiglio di guerra di Rennes, 
Processo Breyfus. 
La dodicesima giornata, 


(8 Rennes, 21. — L'adienza del © 
Gnerra viene aperta alle ore 6,3 

Il capitano Dreyfus entra nella sala a passo 
svelto. 

Il pubblico commenta molto gli incidenti dî Parisi. 

Il generale Fabre, antico capo del IV Ufîicio 

Stito Maggiore, dico che il capitano Dreyius 
era prete? so, senza franchezza nei modi e che 
cercava di penetrare nei sogreti circa la concentra» 
zione sulla ferrovia dell'Es 

Soggiunge che egli rimane convinto che Droy- 
fns è l'antore del Dordereau ( ti). Ù 

il capitano Dresfas, a domanda del Presidente 
dice che riconosce esatte le dichiarazioni del gen 
rale Fabre relativamento ai lavori che egli dovette 
eseguire, 

Il colonnello Daboville, ex sottocapo del IV 
Uficio dello Stato Maggiore, conferma la depusi- 
zione del generale Fabre. 

Cochefert depone che, essendosi trovato pre- 
sente col colomello Du Pay de Clam alla prova 
di dettatura fatta al capitano Dreyfus, vid 
questi diede segni di evidente inquietudine, 
do gli rennero mosse lo prime osservazioni da Du 
Paty de Clam. Poscia, quando egli interrogò D 
fas ne ebbe l'impressione che Dreyfus poteva ese 
sere il colpevole 

Feco parte di questa sua impressione al genera 
le Mercier. Soggiunge che, durante il sto 
protestò violentemente di 
innocente, dichiarando ignorare di che cosa fosse 
accusato 

Su domanda del Presidente, Dreyfus dice «he ri- 

dlerà alla deposizione di Cochefort, allorquando 
onnello Du Paty de Ciam sarà presente al 
Pudienza 

Gribelin, archivista, dichiara che parve che il 

mento del suo arresto, rap- 


della scoperta dei documenti tra 
gati nel 1694 e dice che, quando sopravvenze il 
‘sero sospetti sul capitano Dreyfus. 


d ti di spionaggio adoperati 


I 
dagli agenti A. B. 

Gribelin dà poscia infhrmazioni snl  Petit-bew. 
Riconosce di essere stato immischiato nelle mano» 
vre del colonnello Du Paty de Clam e del colon» 
nello Henry in favore del comandante Esterhazy. 

corrispondenza 


Il comandante Lat rinnova la sna. doposi- 
i a Corto di Cassazione rignardo alla comu 
au fatta dii colommello Henry. 
> îi coli Heury e 
vis® IL Lordercau 

ty conoscesse la 

mandante Esterhaz 
Lanth afferma che il Potit-bleu 
rvensto al colonnello l'icquart in un pacco e 
Ripete In de- 


ne dichiarazioni del celon 


arando che il 
conosceva alcuno nel gieraal 
o ad ogni campagna d 


Alla ripresa de za, îl comaui. 
domaviin fattagli sulla lettera dell'Adilett 
sustro-ungari, col Sciuelder, dichiara e 
sta lettera è autentica e che fu egli che ne fece un 
copia. 

Il colonnello Piequart dichiara che quando uscì 

inistero della guerra, vi lasciò iutatto il Pe 
de. 

Il comandante Lauth riconosce che il Petit 
bieu non avera alcuna raschistura, allorchè eg 
fece la fotografia. e 

Il comandante Jumek che fn stagiato col c: 

ns allo Stato Maggioro, dichiara che sep 
apitano Dreyfus fatto grosse perdite al 
be le relazioni di ini con dorme 
lavorò lungamente cor lui 
che gli stagiari erano tenuti al corre 
lavori di tutti gli uti 

Euumera i lavori, di cui i itano Dreyfus 

inearicat», in specie uno studio sull'artiglierii te 
he l'obbligò a prendere informazi 
uffici fuori del suo. 

Relativamente alla Nota del Mudagnso 

capitano Dreyîns gli confidò di avere 
cugino addetto al sinistero desli affari e: 
quale gli aveva dato informazioni 

Afferma che il colennello 
timbrare 
blois recavasi frequentemento a vel 

Quindi racconta una scena allesra, acezlute ne 
gabinetto di Bertulus, tra il comundante Ester 


| è la ragazza Pays clio era semi 


A questo punto il giudice Hertnl 
modiatamente la parola. 

Il Presidente Jonaust gli di 
turno. 

fl comandante Junek termina fra l'il 


i ai 
ditorio. 


Li capitano Dreyfus si alza e dom 

cia un’ inchiesta, la quale dimostrerà che e 
mai al circolo di Ma 
bre quando si i 
aggiore. 
a che gli stagi 

che farebb 
troppa in 

Riguardo al Madagascar dichiara 
mai un cugino al Ministero degli afîu 

iunge che nos 

i di approvvigio 

rezza (Troupes de cour 
cevano per torno questo servizio. 

Il Presidente da la parola al gindic Bertulus 

Bertulus espone dettagliatamente l'intervist 
che ebbe col colonnello Henry e coi comandante 
Jun 

Nega energicamente di aver detto che il co 
dante Esterhazy non era mn traditore. Dichiara 
sero invece sua convinzione profonda ed iuerolla- 


| bile che Esterhazy fa quegli che ha tradito © tra" 


dito solo 

Poi l'udienza è tolta. 

All'asciro dall'udionza neseua incidente 

x 
(Servizio apeciale dl Pop. Rom.) 

Parigi, 21, ore 1936. — Esterhazy 
una nuova bomba, sotto forma di ua lettera 
compaznata da documenti inediti, per_ provare 
che egli fu costretto a scrivere il bordercau 0° 
fiere minaccio che si estendovano sino alla st* 


I 


ig 
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Hernet-BTanca ara 10 


plegazione 


Turquini È 
Dorinzi Mar 
Castri Varia È 
Bivioe 


Risi Tommasi 
Roselli Kaitu 


Marea 


i premi 
dato finora 

Q 
abbia ine 
suora. mae 
altro miglioram 
an vantaggio real 
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aria og 


er il Pubblico | 
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— BOLLETTINO METEORICO. 


i nome delie a un War. 


piagarione del Passatempo procedente: 
Le-gi-sta. 


__STATO CIVILE. 


" a 18 e 19 agosto. 


sto, primo anniversario della 


AGOSTINO TASGGA 
dei SS, Vi 


inig it ici 6 cono 
rvi 


Cav. 


i ad in 


ANTO TAI 


PESI TI 
TI E CON 


stara di Feri. — Dall'Osservato» 
legio Rom l'ormometro centi 
2 Minimo 


aticano. 


lontà del 
ano, per da 


mero celebra: 


‘s0 fu fatto dal 


no dalle ferie estive 


ua: 
n 


1994 fu ventilato es 
t sto per l'isti- 
vialogiev: la 


issione e 


il'inseg 

che per qu 
il bisogno, Roma ha t 
prosperare e con poc 

a propria 
nova Cam io affrontass 

a quel € 
che tanti utili risalt 

dato o 
Questi pr in denaro sono destinati A chi 
abbia inventato 0 introdotto in Lombaritia qualche 
nuova macchina 0 qualsiasi processo indurtriale 9 
altro miglioramento da cui la popolazione ottenga 
un vantaggio reale e pronto. 


] Così si è potuto premiare la ©asa Faber per 
aver fondato in Milano il primo stabilimento per 
{ la fabbricazione (nuova în Italia) di merletti 
veli, tulli e cortine a macchina e la Casa Pan 
grazzi e fratelli di Milano e Pavia per averi 
trodotto la fabbricazione a macchina delle mati- 


fondato questa în 
0 Brambilla. 
altresi ate: la Ditta Lucchini,la 
è ha intredosto in Italia la fabbricazio- 
lastre di vetro per colata — la Casa 
i, tavole in metallo — G. De 
» delle calze con telai 
100 dozzine all'anno). 
lamenti e previ anche nel campo 
Istitato Lombard» e la Società 
oraggiamonto alle arti e industrie. 
| Perehè non si potrebbe fare a Roina altret- 
tanto ? 
| Se in ana città così avanzata nell' indnstria 
| come Milano si credono utili tali stimoli e inco- 
| ra: nenti, con più ragione non potrebbero riu- 
scirs opportuni a Roma dove si è soltanto all'i- 
nizio di una organizzazione industriale ? 
Seca quiudi alco ive e delle idee che 
bero essers prese ilerazione dalla 
uova Camera di commerci 
Da noi ei grida sempre che la aittà è refrat- 
taria a qualunque utile iniziativa commerciale e 
i le. = 
mente a mantenere una certa apatia 
concorrono l'indole del nostro popolo e più an- 
cora le sne tradizioni. Bisogna quindi trovare 
qualche mezzo che valga a Scnotera la città da 
| questa tradizionale indifferenza e che infonda in 
sa un po' di spirito commerciale ed industri 
le, suscitando opportune gare, procurando faci- 
litazioni ed incoraggiamenti. 
vece di perdersi in sterili lotte di parti- 
vorasse concordemente per voler 
far qualche cosa di veramente pratico ed utile 
0 prima o poi di froute alla evidenza dei fatti 
si potrebbe infondere nella nostra cittadinanza 
quello spirito d'iniziativa e quella attività indi 
striale da eni soltanto è lecito sperare un mi- 
gliore avvenire. 
Gli operi 
| Torino. 


sposiziene di 
Sono stati pubblicati i resoconti e- 
messi da! Giuri i Li esaminare le rela- 
zioni degli operai romani, che per i 
| Pas raia Costituzionale, v 
l'Esposizione di Torino. 

Il Giurì stesso venne costituito dalla Commis 
Î ia presso il Comitato dell'Esposizione. 

ione redatta dal sig. Gianolio Dalmar- 
zo, che precede il verdetto constata: 

“ La Commissione nostra necnlse, con vivo com- 
piacimeato, linvito pervenutole dall'egregio sizror 
Dante Grardi — degnissimo presidente della “ As- 

ciazione Operaia Costituzionale itomana , e con- 
tinuatore nelle discipline economicoroperaio dell'o- 
pera del padre — di costituirsi civè in Giurì per 

ni degli operai romani. 

vecupata la Commissione cperaia che il gi 
suile relazioni presentate avesse a rivestire 
a natorerolezza che reclamava l'interesse de- 
| gli operai concorrenti e la serietà medesima del 
ottenere la covpera» 
signori Fadda 
ing. Stanislao, ing. Giovanni, 
sa ing. Teresio, Negri cav. prof. Pasquale, Mon: 
giui Carlo, Rafignone Vittorio e Patrusco Carlo, ai 
i essa si fa qui dovere di attestare la pro- 
gratitudine ed il proprio plauso per il lavoro 
tanta diligenza compiuto. 


L'istitato chimico dell'Università di 
Roma chimica generale presso 
‘orsità di Roma, fondato, non solo per 
i dell'insegnameuto, ma ben 
ire nella Capitalo del Re- 
per la crimica, fosse il cen- 
l'alta coltura sefentiti servisse di effi- 
è glio sviluppo ndustrie © delle 
pi della sci 
ciamars une 
Infatti ia dotazion 
alle necessità dell'in 
ficiante da 
plicazioni d 
ieve nella produzione 
ipo delle ricer 


leîl'Istitato, giù inadeguata 
sinto ed ai bisogni del- 

a insaf- 

zione del- 


>, il Consigli 


ni più nr. 
i li una di 


cliberato di ass 


guito a Inaga 
asato ieri di vi il cav, Anto- 
eapo-sezion ufficio d'igiena 
pio di Koma, già ufficiale de 
Ue patrio battag 
0 funebre avrà luogo oggi, alle 
,_ partendo dall’ abitazione dell’ estinto, in 
.' Maria Maggiore, N. 1 
L'organico del Collegio militare. — 
tta Ufficiale pubblica nn decreto reale 
quali si stabilisce il naovo riparto dei pro- 
sso i titolari ed aggiunti in servizio nei Col- 
ezi militari di Roma e di Napoli. 
Îl num i sori per ciasenn Collegio 


del Moni 
e reduce d 


ro italiane 2 - Matematica 2 - Lingua 

francese 1 - Lingua tedesca 1 - Storia 1 - Geo- 

1 - Chiwica e storia natarale 

tale 1- Disegno architettonico 1. 

Ove spe esigenze di izio lo richiedano, 

l'insegnamento della chimica e della storia na- 
ci 4 

dei quali sarà però soltanto ine 

rofessori etfettivi (titolari od agriunti) ora 

vizi che, all'attuazione del detto riparto 

colenza ai numero di 

na materia, e che, per 


Jero essere inea- 
nento di materie oppure 
istituti militari, saranno col- 

in disponibilità. 
tl tempo avemmo davvero una gior 
cruo. ) 1 violento te:spo- 


Il 


setigin 
ate e qua e là sì eb- 


ina Îa di 
oslini del generale 
juuiva al ponte del Di- 
tive batterio di arti» 


visione, esercitan- 


fa nemica accampato a l'a! 

Ar a circa tre chilome- 
ai Divino Amore, la cavalleria occupò la 
ira a destra e a sinistra del ponte e della 

| fina ferroviaria Roma aloano, e l'artiglieria il 
casale Granata, e altre elevate posizioni circo 
stanti. 
ria in quattro 

tiglierie diedero 


enti di cavi 


Asinari z 
conferenza jllustrativa 
e vive paro e di 


cnonato l' 
tenne agli uffi 
della manovra. 
elogio pel con: 3 
Alle 15 € mezza, sotto una pioggia torrenzi 
e truppe rarono ai pazienti 
gi riposo: domani alle 7 ant. corse a Cen- 


novre. — Per ine 

ne territoriale è 
; i de noto che i 
‘reni danneggiati per le mano- 


le Cortis. —- Un partito pro- 
gramma — Un programma senza partito. interes 
sautisssima pubblicazione della più grande attua- 
In vendita presso i principali librai LIRE 

A 


fer gli agricoltori. — La Commissione, | 
nominata dai Consiglio d' amministrazione della 
Società degli agricoltori italiani, pubblicherà il ! 
programma per na concorso nazionale di un mo- | 
dello di imballaggio, cou nremio jn danaro, da | 
tenersi in Roma ne! prossitto rese di settembre. 
Questo coneorso avzà lo scopo di determinare i 
migliori metodi di imballaggio. per le varie en- 
texorie di pacchi postali agricoli che, come è noto, 
potranno cominciare a spediraî, se non per t: 

i prodotti, almeno per le nve da tavola della pros- | 
sima vendemm 

Lavori ferroviari — Il Bollettino delle 
nanro, Ferrovie è Industrie pubblica 1 ii 
formazioni. 

Il Comitato snperiore delle Strade Ferrate ha 
dato il suo parere sopra la domanda di conces 
per la costruzione ed esercizio di una ferrovia da 
Roma ad Ostia mare. 

Con reccate D. M. il R. Ispettorato ha approvato 
i progetti della Mediterranea relativi 

Sistemazione e rinforzo dei ponti Gorarella e Cre- 
spi allo prog. 193,806 834 e 185.156 254 delle Ro- 

ina, I, 39,600, 
iorie agli impianti idraulici nella stazione di 
Grosseto sulla Roma-Pisa. L. 1850. 

i ca ha stipulato una convenzio- 
ne colla Sorietà Itsio-Tedesca per la fabbricazione 
dello zucchero per la concessione dell’allacciamento 
del suo stabilimento colla stazione di Monterotondo. 

Pubblica Sicurezza, — Sono stati enco- 
rcinti è gratificati Ceola Cav, Baldassare e Mi- 
netti Pasquale commissari di 1° classe in Roma. 

nominato delegato di 4* classe l’alnono 
Melilli Andrea a Frosinone ; sono nominati alun- 
ni Mattia Giuseppe a Velletri, Bancale Kaffaelo 
a Viterbo, Mars Adolfo a Roma. 

E' promosso dalla 2* alle 1° classe il delegato 
Vespa Alfonso in Roma : è trasferito da Udine 
a Roma il delegato Livinali Alessandrio. 

Prodotti Lombardi e Contardi — Con 
piacere consizliamo ai nostri cortesi lettori di u. 
sarli essendo efficacissimi. Vedi in quarta pagina 

sieroganoma Vernice Smalto (Vedi avviso 
în quarta pagina.) 

Ospedali di Soma. — Movimento dei ma- 

20 agosto 134%. 


pet. ra] 
DODI 
lst 


TI 
sl [d{ [ost 
56 244! 409 


I 
8. Spirito 
S. Antonio || 1 


Consolaz. 
8. Gallina 


Un omicidio. — Un grave fatto di sangue 
si svolgeva l’altra notte in un'osteria in via Santo 
Stefano Rotondo, 

L'oste si preparara a chindere l'esercizio quando 
un suo cameriere avventizio, Vinci Aristide, di an- 
nî 27, mattonatore, assalito il carrettiere Baracaia 
Vincenzo, d'auni 34, da San Giovanni (Ancora) — 
cou il quale avera avuto în precedenza un vivace 
diverbio — lo feriva ripetutamente di coltello. Si 
provveleva allora a trasportare il Baracaia nell'o- 
spedalo di S, Giovanni dove il disgraziato giungeva 
cadavere. 

Malgrado le ricerche della Questura l'omicida non 
è stato ancora arrestato. 

"Tentati suicidi. — A Campo Verano, ieri 
verso lo 18, certo De Nunzio Vincenzo d'anni 46 
da Magliano dei Marsi, ingoiò una soluzione di fo- 
sforo sperando di finirla con la vita. 

Il pover'uomo per la lunga disocenpazione e per 
una gravo malattia iutestinale che lo affliggeva a- 
veva quasi intieramente perduto il senno. 

Condotto a S. Antonio i medici non vollero pro- 
nurciarsi sulla sua guarigione. 

— Nella propria abitazione, în via dei Gracchi 3, 
Minelli Barbara, d'anni 18 da Ferentixo, domestica, 
perchè stanca di vivero tentava suicidarsi ingoiando 
una soluzione di sublimato. 

A San Giacomo la giudicarouo guaribile in 20 
giorni. 

— Tert mattina, il falegname Qualrozzi Cesare, 
d'anni 22 da Veroli, dispiacente di trovarsi disoo- 
cupato, ingoiò una dose di morfina, mentre trova» 

sì nella propria abitazione, in via degli Equi 70, 
Più tardi tormentato da forti dolori di stomaro si 
feco condurre a S. Antonio. Lo stato del suicida è 
grave. 

Attenti ni bambini! — La bambine 
guoli Lia in via Vanvitelli 6 per isbagiio im 
dell bevve del sublimato. 

Guarirà in $ giorni. 

Barnffe — Un brutto incontro fece ieri sera 
il facchiuo Lorenzi Giuseppe d'auni 26, da Velletri, 
mentre passava în via Appia Nuova. 

Un individuo, che per sessivo stato di nbbria- 
chezza si reggera a stento sulle sanbe, dezo avere 
lo fermato lo ferì con uua falce alla testa, 

Il malcapitato Lorenzi dovette recarsi all'ospedale 
di S, Giovamui, dove quei sanitari lo giudicarono 
guaribile in 12 giorni, 

ia Luigi, fattorino del tram elettri 
avvinazzati cl 
i 1 predellino della vettura, colpì 
co un calcio tal Paluzzi Pietro, d'anni !6, proda- 
cendogli na contusione all'addome 

Alla Consolazione il Paluzzi fa giudicato guari- 
bile in 15 giorai. 

Il Boria fu arrestato. 

In via Marmorata, il barbiero Martini Danielo, 
di anni 47, d' iù con il selimio Puesi 
Cesare, di anni ‘romano, g' dava conto 
della moglie, perchè da circa sei fag- 
gita a Genova. Il Pucci rimase offeso dalla domanda. 

— Che interesse hai — rispose — a chiedore no- 
tizie di mia moglie? 

Ne segui un vivace battibecco e sì fini per venire 
alle mavi. 

Il Martini, oon le forbici, ferì al petto il Pucci, 
meutre questo, con un puntarolo, feriva il Martini 
alla faccia. 

Ambedue andarono a medica 
dove furono £ 


(a_n 


— | tato l'Alto patronato del Congres 


Piecola Crouaca — 


Gdol it migliore per i den 

HI dott. Ovidi, già primario del siîi 

del 1° dispensario celtico dà consultazioi 

dalle 8-9 e dalle 4-5 in via Condotti 75. 

Musiem — Quetta sera dalle ore 21 alle 
Colonna Ja banda del 69 


fante 


liani , — Verdi. 
- — Gounod. 
— Offemba: 


Waldicufel. 


5. Valzer “ Les-Patiuenrs n 


Monte di Pietà. 
Mercoledì 23 agosto 1899 Cuatodia vende : 
Ogwetti d'oro impegnati il di 14 gennaio 1899 
fino alla polizza SS0Ò 
La 3° Custodia vende 
Oggetti di biancheria e_ vestiario impegnati il & 
gennaio 1899 tino alla polizza 280080. 
Si pagano î resti dei pegni venduti nelle altre custodie, 


Nella saln sita tratore in Campo 
N46 dalle ore 10 alle are 14 di martedì 22 saranzo 


Teatri di Roma 


Adriano — Mi 
ri sera alla seconda re 
Cascata del Niagara. 

Dopv i graziosi esercieì equestri e acrobatici del- 
la compagnia Roussiere ebbe Inogo la pantomima 
È che destò, come nella prima sera, la più entusì 
| stica ammirazione. 


issimo pubblico assisteva ie 
ica della partomima la 


| è giunto a Reggio Cal. il 19 e partito 


| Consolare ed alle notabilità cittadine sulla nave 


lo variato e con la terza replica della grandiosa 
pantomima. 
Giovedì prossimo dne rappresentazioni. 
Quiriao. — Molti applansi ieri sera all'attore 
Gray per la sua beneficiata. 
Stasera replica a richiesta della Zia di Carlo. 
Vice-Fabr.. 


Spettacoli 


Polttoama adriano 
«tutriao — La sia di Curio, ora 21 


AFFANNO 


Mo Sig. Carlo Arnaldi 
Foro Bonaparte 35 — Filane 
Gredo mio dovere este 
menti per l'ofiieme miracolosa 
quore Antiasmatico nella mi 
faune. io da 30 è ammi soffrivo di 0 
sto male tutti 1 rimedi © dla vari medici forno 
inutili. Il solo rimedio per me fu il suo poten. 
tissimo Liquore, 0 grazio a Dio, 
respiro con fac: con appetito @ | 
digerisco con somma soddisfazione. grazie ndan- 
que alla S. V, d'aver trovato un rimedio cesì eficace 
a prò dell'umanità Ianguente. Intanto mi creda 
Antonio Galibert 
Vescovo di Santoriao (Isol) (Greci 


arle i misi sinceri rinsri 


Comune di S, Felice Circeo 
Avviso d'asta. 

TI giorno 28 corrente mese avrà îmogo in questo | 
Comune innanzi al Siadaco od a chi per esso la ven» 
dita di circa 500 quintali di scorzetta di sugara a 
L. 12.00 a quintale. 

La merce sarà aggindicata al maggior offerente, | 

L’ asta si terrà cl sistema della candela vergine | 
ed a termini abbreviati di 5 giorni. 

Il Capitolato è visibile in questa Segreteria Co- 


munale durante le ore di ufivio. i 
La scorzetta trovasi a circa 40 metri dal mare, | 
quindi dî facile imbarco. | 


OStETAIDA pai 


Ultime Notizie 


S. A. R. la Principessa di Napoli, 
vito fattole dall’on. ministro Bacc 


dietro in- 
i, ha accet- 
jo di educazio» 
ne femminile e delle maestre elementari iu Como. 

Le LL. AA. RR. il Duca ela Duchessa di Ge- 
noya con seguiti, giunti domenica sera a Sou- 
dri», hanno proseguito ieri per la Svizzera, di- 
retti a Monaco di Baviera, 

se 

L'on. Ministro Lacava, arrizato domenica a Ca- 
stellammare, è partito ieri per Corleto l'erticara, 

Alla stazione di Potenza fu osseguiato da quelle 
autorità. ò I 

L'on. Pelioux. 

Teri mattina, alle ore 10.16, ha fatto ritorno in 
Roma l'on. Pelloux. Fu ricevnto alla stazione 
dal ministro Bonasi, dai sottosegretari di Stato | 
Bertolini, Tarditi, Fusinato, Falconi, dal prefet- | 
to, dal direttore generale del 
Leonardi, e dagli alti funzionari del mi 

Interno, 

L'on. Pelioux strinss la mano a tutti e si trat- 
tenne a parlare con l'on. Bonasi, quindi si recò 
alla sua abitazione. 

Lord Currie alla Certosa di Pesio. 

Alcani giornali continuano ad almanaceare in- 
torno alle ragioni cente visita, che l'am- 
basciatore ingl fece all'on. Viseonti- | 
Venosta al 

dino che fra i due egregi uot 
» si sia potuto discorrere dell'Eritrea, della 
Cina o delle altre questioni politiche estero, alle 
quali l'Italia è intereasata, direttamente o iadi 
rottamente, ma possiamo allermare con certe 
che Lord Carrie, recandosi alla Certosa, non di- | 
impegnò alcuna missione speciale per incarico 

i suo Governo, ma fece, principalmente, atto di 

o ed amichevole interessamento per l'on. 
Visconti-Venosta. 


Elezioni politiche. 


Giusoppe Alberto Pugliese con 
ero Interno. 


n. Pelioux ebbe ieri una conferenza col mi- 

nistro Bonasi. 

Il sottosegretario di Stato on. Bertolini rice» 
vetta il prefetto di Lecae comm. Minervini. 

T Bollettino contiene: 

Gotti comm. Leonardo, prefetto collocato a riposo, | 
nominato grande utfiziale manriziano. 

Colombizo Inuocente, segretario alla prefettura di 
Bergamo, è collocato a riposo. 

Torre Michele, idem sd Avellino, i 

Ascori dutt, Ranieri, idem a Venezia, idem. 

Ciaccio Luigi, idem a Catanzaro, idem. 


Ministero Tesoro. 


itori del concorso el po- 
ato di segretario amministrativo di ultima classo î 


i dichiarati 


| pitani Voulet e Chanoine, 


| Rendita cont 


| ITALIANA 500) 92 05 6 


| Egiziano 4 010 1, 


signori Bassi Ottavio Et Bo 
ubi vice-segr. di 1° 
ti idone i 

classe De Inca Dom 

ni, Romavello Giuseppe. 


. dott, Gidva: 


La Commissione incaricata di formare nna nova 


Crainz Angelo, Pi 
Ercole. Carena Do: 


Biistero P. Istruzione. 


nemeriti a ( 
Ministero Marina, 


Col 26 corr, ii capitano di vase. Calì F 
somerà a Spez nando della r. nave 
berto i: * ufficiale Aubry 
che ne rimane essnerato per gravi motivi di f 

La Confienza è giunta a Sorrento : Îl Palinuro | 
a 0; PHu- | 
ropa è giunta e partita da Porto S. 

Sicilia, il Dandolo, il Lauria, lo. Sardo 

Umberto, l' Urania, il Caprera sono giunti a 
Taranto ; l'Etna è l'Elba giunti a Wladiwo- 
stok; il Monzambano è gianto ad Ancona. 

(8) Livorno, 21 — E' partita, alle ore 18.15, 
la nove degli Stati-Uniti Olympia con a bordo 
l'ammiraglio Dewey, 

La squadra inglese. 

(8) San Remo, 21 — L'ammiraglio Noel offri 

nel pomeriggio un lane alle autorità, al Corpo 


simiraglia Revenge. : 
Stasera la Divisione navale inglese parte per 
Santa Margherita. 


iServieio speciale del Pop. Rom.!. 
Genova, 21, ore 22. squadra inglese 
visiterà domani’ Rapallo e Santa Margherita 
Le si preparano in ambedue le città accoglien- 


| ze festose dalle popolazioni e dalle colonie ba- 
Questa sera altra rappresentazione con spettaco- | 


guanti. 


Informazioni estere _ 


Il massacro di due ufficiali francesi nel Sudan. 


Parigi, 21. — Un dispacelo dal Sudan reca 
che il tenente colonnello Kiobb ed il tenente Ney: 
nier, incavicati nello seo:so aprile di recarsi a 
sostituire i capitani Voulet e Chauoine a capo 
de la Missione da essi diretta, furono assassinati 
per ordine di costoro. 

(8) Parigi, 21. — I Ministro delle Colonie, 
Decrais, ha ricevato un telegramma da Saint Louis 
il quale rera i rapporti dei Residenti a say e Por- 
tonovo, i quali confermano che il colonnello Klobb 
ed il tenente Meynier furono assassinati il 14 Ju- 
gio presso Zindec dal capitano Voulei. Fra gli 
nomini di scorta vi sono otto feriti o nove morti. 

Parigi, fa del ter- 

le dramma Svoltosi tra ufficiali francesi nel 


! Sudan desta profonda impressione. 


abile che esso 
di follia dei ca- 
‘tto di una marcia 


Alcuni giornali ritengono prob; 
debba attribuirsi ad un 


faticosa e del clima africano. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Tira Tedeschi e Czechi. 
iraslitz (Boemia), 21. — Vi furono dimo- 
strazioni di nazionali tedeschi contro la Prefet- 
tura. I dimostranti in numero di quattrocento a 
cinquecento, gittarono sassi contro la gendarme- 
ria che aguainò lo sciabole, 7 
Nel conflitto vi furono & morti e 14 feriti, 


BORSE E MERCATI 


Roma, 21 agosto 1899. 

La settimana non eserdisco diversa dalla prece- 
dente per attività. Per contro i mercati sono rimasti 
sîavorevolmente impressionati dalle notizie di l’arigi, 
certamente non incoravgianti. 

La Rendita fin dall'apertura ha perduto circa 20 
centesimi sui corsi di sabato venendo oferto a 19.45 
per fine sorrente. Si trattò quindi a 99440 per chiu- 
dere da 99,37 112 a 9935. Il coutaute sufficiente» 
mente attivo 9935 a 99,32 112, 

Andamento invariato per i valori. Nullità con pre 
valente debolezza. Qua/che transazione în Forni 188 
in Molini a 105 e în Generali a 93. 

Tutto il resto nominale, Commerciale 727 — Cre- 
dito 652 — Gas 810 — Condotte 298 — Omnibus 
44 — Risanamento 28,50 — Immobiliari 205 — 
Fondiario 521 — Ferriere 182.50 — Carburo 580 — 
Consimi 130 — Montecatini 293 — Banco Roma 123 
— Acqua Marcia 1200, 

Cambi sostenuti. 

Francia 107.77 112 — Londra 27.23, 


Cambio dazio doganale 22 agosto L. 107.79. 
Dal 21 al 27 — fino a L. 100 — L, 107. 
—_- = 4 
BORSE ITALIANE — 21 agosto 1899 


©, B. - I prezai sono a fiue mera 


VALORI |G Milano | Torino | Firenze 


9935 | 995 
dd. fine 9940] — 
Ia. 4 112010 
Az, B. d'Italia 
n B trenerzie 
»ferr. Medit. | 
n Merit 

di Torino. 
Sconto. 


Sovvrenz . 
Nav. Gen. 
n Baît. Zuo, 
Ob. Ferr. 3010 | 
Id. Merid. 
Ton, De'italia 
e Ugl - 
» 8. Paolo.| - il 
CAMBI DELL' 
Frazcia vista. 107 80 
Berlino id so 
Lon i 22 
Londra a Simi — — 


SULL' ESTERO, 
107 82 | 107 7 
132 90 


1 Gousolidati | Modin uff. del Rogno - 19 agosto 


don cedola sensa orivla 
IO lordo 99.65 718 
112 netto 11092 12 
010 netto GY 
011 lodo 140. 
= =_= 
Parigi 21 ‘inusura 


15,15 | Apertura | Chiusera E 


(frane, 8 010 amm.| — - 
| 807 perp.| 99 99 67 
(DI 812 0j0, 101 90 


S/turea . 


ortoghese + vs 
agli . 


Bauca di Parigi. + 
Banca Ottomana. + 
Fondiario, 


Fer. Meriliou, ital, s| » 
ti (sull'Italia, +. e e 1 
E \su Londra 1000 — n) 
3jsu Madrid 4 + 04 = 
© sull'Argentina, « - 


Servizio speci Pop. tom. 
‘arigi, 21 ore 15,45 (fonte italian: 
,60 — 680 — 28,25 — 26 
6050 — 125 — -— 1110 — 24 
I8 — 325 — 289 — 22,90 — 600 — 272 — 108 
600 — bi 


£ (Fonte francese). 
vendite importanti è per 010, estéricar 


ano panico chiusnra. 


50) 118 1060 cons 108 #,| 106 — 
00 10$italisna .| 9L 
219 55 ‘.fCnrea , .| 2: 


d dute 


LL earta 100 
ni oro. 9 53 ‘/. 
re ital 46 40 


Berlino, 21, ribasso 
[ 19 
Ital.eont.i 85 
f. mese.) 98 
di ten n 
” Medit.| 101 4 per Op) 
57 8 per 01) 

3.1 0m 
5 per 00 
4 12 00 
8 


ore 18,1ò \urgenza) 


Bello N. 


cotont - Vendito probabili dal giorno 
TENDENZA calma 


Varigi, 31 agosto sce 1846 


SA FINE | così 


GENERI pIMESE| PROSE 


8 
sò 
so 


eee 
PLATTI LUIGI, gerenta 


arresvies ner * pororo romano , 107 


IL POPOLO DELLA NEBBIA 


ROMANZO di H. RIDER HAGGARD 
—{ Traduzione dall'inglese di Lida Cerraechini )= 


COMMIATO. 
La fino dell'avventura. 


— 11 signor Tarner è nello studio — rispose 
n commesso di venerabile aspetto — il signor 
Thomson... — qui posò gli occhi sopra Otter è 
rimase improvvisamente agghiacciato, poi wog- 
giunse con nno scossone — ..è morto da nn cen- 
tinaio d'anni. Thomson, signore — spiegò ripren- 
dendo la sua dignita, ma cogli occhi sempre fissi 
sopra Otter — ere il fondatore della ditta; morì 
al tempo di Giorgio II; quello sulla porta è il 
suo ritratto. 

— Davvero — disse Leonarlo — siccome il 
signor Thomson non è visibile, vorrete forse è 
al signor Turner che vi è una persona che de- 
sidera parlargli. 

— Certo, signore — fece il vecchio commesso 


sì ricevono pi 


cogli occhi sempre fissi su Ott: il cui aspetto 
pareva affascinarlo più di quanto il nostro degno 
personaggio fosse stato affascinato dagli occhi 
dell'Abitatore delle acque. — Avete un appunta» 
mento, signore? 

— No — rispose Leonardo — ditogli che ven- 
go per parlare di un avviso che la sua ditta ha 
inserito nel Times alcuni mesi fa. 

Il commesso trasali. pensando se quell'indivi- 
duo non potesse essere îl perduto signor Outram 
quest'individuo tanto mai cercato, che si credeva 
residente în Africa, in nell'Africa che è la pa- 
tria dei nani © di tutte le cose buffe. Di nuovo 
guardò Otter e scomparve dietro una porta. 

Di li a un momento ritornò. — Il signor Tur- 
nor vi vedrà volentieri, signore, sa voi e mada- 
ma vi compiacerete di entrare. Questo... signore». 

idera accompagnarri ? 

— No — disse Leonardo — può restar qui. 

Allora il commesso porse ad Otter un alto sga- 
bello sul quale il nano si arrampicò con aria scon- 
solata, poi apri la porta da coi era nscito ed în- 
tredusse Leonardo e Juanna nel gabinetto parti- 
colare del signor Turner. 

— A chi ho il piacere di parlare? — disse un 


gentiluomo grande e cortese alzandosi dinanzi 
ad una tavola cosparsa di fogli. — Vi prego, se- 
dete, signora, 

Leonardo sì cavò di tasca una copia del Z'imes 
settimanale e lo porse a Ini dicendo: 

— Credo che siate stato voi a far inserire que- 
sto avviso. 

— Certamente — rispose l'iomo di legge dopo 
aver guardato il giornale. — Mi portate voi qual- 
che notizia del aignor Leonardo Outram ? 

— Sì, io sono Leonardo Outram o questa è la 
mia signora. 

L'uomo di legge s'inchinò cortesemente. 

— E' una gran fortuna — disse — noi aveva- 
mo quasi perduto ogni speranza... ma... natural- 
mente occorrerà qualche prova della vostra iden 
tità. 

— Credo di poterle fornire soddisfacenti — ri- 
spose nn po' secco Leonardo. — Intanto, nell’in- 
teresse stesso della cosa, voi vorrete forse am- 
mettere por ora, ch'io sia Ia persona che dichia- 
ro di essere ed informarmi di ciò cui si riferisce 
l'avviso. 

— Certamento — rispose l'uomo di legge — 


male in questo. Sir Tommaso 
to baronetto, come voi saprete 
Tommaso e Leo- 


non vi è nessun 
Outram, il de 
senza dubbio, aveva due fi, 
nardo, Leonardo il secondo 
era filanzato, o piuttosto aveva nn amoretto col- 
la signora... veramente ho dimenticato il sno no- 
mo da ragazza, ma forse voi me ne potrete in: 
formare... 

_ Vorreste per caso alludere a Misa Giovanna 
Beach? — disse tranquillamente Leonardo, 

A quel punto Juanna si mosse sulla seggi 
prendendo mn interesse straordinario alla conve 
sazione. 

_— Precisamente, il nome era proprio Beach. 
Dovete scusare Ja nia smemorataggine. Ebbeno, 
gli affari di Sir Tommaso andarono a rovescio e, 
dopo la-morto del padre, il signor Leonardo 0u- 
tram, e il fratello magziore Towmaso, emigraro- 
no nell'Africa meridionale. In quello stesso anno 
Miss Giovanna... ehm... Beach sposò un nostro 
cliente, il signor Cohen, il cui padre aveva com- 
perato il possedimento di Outram dai curatori del 
fallimento. 

— Pur troppo! — disse Leonardo. 

— Poco tempo dopo — continuò il legale — il 


tutti gli uffici postali con semplice dichia- 
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signor Cohen, o piuttosto Sir Gionata Cohen, me 
cedette noi possessi per la morte del padre, Das 
anni fa egli morì lascianlo tatte le sno proprie, 
tà reali e personali all’anica figlia chiamata Gio. 
vanna, con diritto di reversione alla sna vedova, 
Dopo un mese anche la bambina Giovanna mori 
e nove mesi più tardi la madre, Lady Cohen na. 
ta Giovanna Beach, la seguì nella tomba, 

— Sì — disse Leonardo con voce cupa nascon» 
dendosi il volto fra le mani — continuate signore, 

— Lady Cohen ha fatto un testamento alquan. 
to singolare. Con questo testamento essa lascia i 
castello e î possessi di Outran con la maggior 
parto delle sue proprietà personali ammontanti 
in tutto a qualche cosa più di centomila sterline, 
al suo vecchio amico Leonardo Outram ed a' sucj 
eredî, con diritto di reversione al fratello di li, 
Questo testamento non è stato impngnato; per. 
ciò, se voî siete Leonardo Outram, io posso con- 
gratnlarmi con voi per essere tornato al passeseo 
della vostra avita magione e di una considere. 
vole ricchezza in contanti. 

Per un istante îl turbamento impedì a Leo 
nardo di parlare. 


RZIONI. — 


Jle:L. 5 - di 75: L. 8 - di 150: L. 15- Croce inpiù. 
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All'Amministrazine de Popolo Romano 


Via Due Macelli, 6-9, — Roma, 
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i rappresentanti 
P'Inghilte 


Russia vorrebbe] 


ge Datano sempre dal 1. o dal 15 di ogni meso, "®& 


= nell’està cagiona le più grandi sofferenze agli am- 

La neurastenia ritiene neo popo ie 

neurastenici si unisce l'esanrimento prodotto dal 

caido. Una pruova indiscutibile è data dal fatto che nelt'està si osservano più suicidi che nelle 

altre stagioni, e la malattia che spinge nl suicidio è sempre la neurastenia. L'uomo sano, col 
sistema nervoso perfetto © regolare, non si uccide, ma con la ragione passa su tuite le travers 


Jo uomini e cose, muta la civilta dei popoli, muta la faccia 


In 40 ann * colt a niggti Mienci cngio pegiolia la 1 
superare l'efficacia della Lichenina Lombardi contro la to: 
nz e qualsiasi malattia bronco-pulmonare (Prof. Semmola). 

Lo Lichenina Lombardi vera è il rimedio per eccellenza contro la tosse ostinata e con- 
tro tutto le malattio della dei bronchi, dei polmoni. 

‘Qualsiasi catarro delle vio respiratorie passa in due giorni con l'uso della Lichenina 
Lombardi. 1 cantanti, edicatori, gli avvocati tengono nella Lichenina Lombardi il rime 
dio salutare ed insnpersbilo per mantenere sempre chiara © fresca la voce. 

Innume-evoli medici hanno spe intato i benefici effetti della Lichenina Lombardi nelle 
l'uso della sola Lichenina Lombardi vera. In ogni famiglia la Lichenina Lombardi vera 


fo della gola e del pelto. Questo credito enorme, questa fiducia immensa nel benefico 


di è una malattia frequentissima , spesso trascurata perchè inosser. 

I dia ete vata, mentra è la malattia cho lentamente logora l'organismo el 
inesorabilmente uccide l'individuo, In una importante me:noria s' 

diabete, che si spedisco gratis a chiunquo la richieda con cartolina doppia, sono chiaram: Dentari Mussi 
indicati i sintomi inizinli del male, quali sono sciatica, la nsvralgia facciale, la diminazion a tranne 
del potera sessuale, la furuncolosi, la dispepsia, îl dimagramento, Ia debolezza, l'attutimonto 
della vita. Gi piace riportare ancora una volta l'eccellente quadro della malattia fatto dallo spe- | dello neo I allettuali, l'insonnia ostinata, Lo stato mentale degl'infermi si altera, sono di. 
dente Dir Naller di Monaco. « La neurastenia è una malattia apecialo nel nostro tempo, di- | scustati di talto, sì disperano facilmente hanno idee deliranti che si razgrappano informo al 
ventata frequentissima per svariate ragioni una sola, In paira di perdere tutto da un momento all’altro, e cho li spinge per fino al su satoda insegni 

N Enndiiarità. gli strapazzi intelletinli gli eccessi” di qualonquo natura, l'alcooliamo, il | cidio. Spesso soraono lemmoni, furanooli. ‘ulceri ribelli alle care. Ls urine sono pallido. fx Alessandretta. e | 
puerperio, le eure per dimagrare possono produrre la neurastonia. quenti, abbondanti © contengono zucchero, Si ha sato ardente e fama ordinaria, quindi glese. 

‘fra le malattie, che più predispongono alla neurastenia sta in prima linca l'influenza. Una | dilatazione di stomso», disturbi intestinali © simil prende varie li. 
falsa edueazione, uno spavento, le ferite possono destare la malattia. Lo persone che menano Questi ed altri sintomi costituiscono il quadro principale dell'aminalato di diabi tanza per la que 
vita agitata, come i banchieri, i politicanti, gli impiegati, i medici, gli uficiali, gli serittori, i mno- intro questa malattia, assai frequente od antica per oltra quattro sscoli, la su de i 
xrno immorali farmacisti © droghieri a falsificare o stupidamente im stri, gli studenti vanno più spesso soggotti alla nenrastenia, I sintomi della malati finora impotente. Tatto le care si tentarono senza nessuna sicurezza di riuscita. 
la Lichenina Lombardi per trar profitto dalla buona fede del pubblico. Altri intin ardi misti- | e fisici: stanchezza, facile irritabilità, attacchi di spleen, cambiamento d'opinione per ogni pic L'ammalato era atto al più amaro supplizio, quello cioè di vedere il cibo e non po- 

danno il nome di ‘hei a miscele ineflicaci e forse dannose. E' importanto quindi cola causa, senso di angoscia. Talora si ha una specie d'incubo, oppure timore di probabili mali, ter mangiare tatto; vedere qua e non poterne bere, 
a mandare a tutti di chiedere e pretendere assolutamente la Lichenina Lombardi vera, | odagorafobia. Si pasciono tali malati di illusioni e si lagnano di debolezza nella memoria per Gli ammalati spesso morivano per fame e per sete 0 se manziavano morivano pel mali 
talia che adottò per proprio uso l'illustre Prof. Tommasi,attestando così non poter mai'la scienza | distrazione; tendono al suicidio senza effettoarlo, soffrono di battiti al cuore © di arresti nel Finalmente una cara sublime è stata sperimentata coniro il diabeta e già molte migliaia 
polso, col rapido arrossimento od impallidimento e con svenimenti. di ammalati si sono gu i concedo il cibo misto fin dal primo giorno © l'aramalato 4 

CA Tinlon si aggiongono dolori di festa dolori alla fosseta del cuore, costipaziono, ab. | datament» vodo scomparire 19 zucchero e tail gli liri sintomi con Îa ripresa delle forz 
hondante sudore ed eliminasione transitoria di albumina e zucchero nello urin Giò costituisce il più grande progresso scientifico di questa fine di secolo, specie se si 
irene consista la malattia... Verosimilmento la causa sta nella mancanza di ferro nel | considera l'enormo quantità di ammalati che finalmente hanno una cura razionale e certa 
sangne: mentre un uomo sano ha nel sanzuo l'I1 0;0 di parte ferraginosa, un neurastenico | contre la terribile malattia. 
ne ha solo îl 8 0[0, non più cioè di un'anemica ragnzza. » Splendida statistica di guarigioni fa presontata all'Accadomia di terapeutica di Parigi a 

‘Questa giusta osservasiono di uno specialista quale il Muller spiega la grande efficacia | ritenuta meravigliosa. 
della cura fatta con i Granîli di strichina precisi © col Riseneratore Lombardi e Contardi. 1” fessun ammalato è rimasto senza otte: la guarigione: moltissimi padri di famiglia 
l'unico modo per far penetrare con facilità e sollecitudine nel sangue il ferro assieme al fosforo, | sono ritorni lavoro ed all'affetto della loro famiglie. 
calce e manganese di cuî è costituito il Rigoneratore. Per gl'incredali riferiamo ancora un recent» attestato autentico, spontaneo, 

Non vi è cura migliore; tatti gli ammalati si sono guariti perfettamente, anche dopo 10 Bort 3199 — Ricevetti il 3 gennaio il pacco con lo Pillole litinato Vigier ed il 
ati di sofferenze riacquistando le forze, la buona salute, il benessere, L'esaurimento nervoso | generatore Lombardi e Contardi o posso francameni» dichiarare che n'ho avulo risullato van- 
speciale (l'impotenza) guarisce completamente con la cara medesima in qualunque età. fazziosissimo. Dopo 7 o 8 giorni di cura sparì totalmente lo auccheri 1a, tanto è vera 

Splendidi attestati di guarigione a disposizione di tutti, La cura giova immensamente an- alvatore. 
che di està, combattendo la spossatezza prodotta dal calo. 

La cura completa si compone di 4 fl. Rigencratore cd 1 fl. Granuli stricnina 
precisi e costa L. 1$ m tutta isca in tatto il Mondo per Fr. 20 anticipati al- 
l'Unico Fabbrica Lombardi e Contardi, Roma 28, 1. p. 
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‘a rimedio migliore. 
La Lichenina Lombardi vera fa dichiarata dall'Iustre prof. Cardarelli efficacisstma 
‘> la tosse ostinata e superiore a tutti i rimedi. 
Sì trova în tutte le buone farmacie. Si prepara semplice, al catrame e alla codeina, 
ta L, 2 al faccon e si spedisce pei in tutto il Mondo per L. 2,50 anticipate al- 
L'unica Fabbrica Lombardi e Contardì — Napoli — Via Roma, 28, 1.0 pio 
na 0 tubercolosi primonare, la bronco-alseolito, la bronchite cronica, l'asta, 
La tisi l'affanno tengono finalmente una cara razionale che si basa sull'uso della 
Lichenina al creosoto ed essenza di menta. Seompariscono i baeilli di 
Koch dall'espettorato, cessa la fosso e la febbre con aumento del peso del corpo. Tutti gi am- 
malati che hanno intrapresa la cura se ne sono giovati e gnariti. Attestati spontanei di guari- 
gione anche in casi disperati, Persone che nei consulti erano già state decretate alla moria ora 
Enno benissimo ed hanno ripreso i loro aifari. La réclame fatta da questi guariti è la_ più 
ronvincente, Attestato: Bosco Marenzo (Alessandria) 20 Aprile ‘99. Ho ottenuto miracoli in di- 
v ammalati 9 l'uso ‘a vostra Lichenina al creosoto essenza di menta, nonchè coll'uso 
della vostra essenza dimenta purissima Speditemene allre.Vi riveris intamente. Dr Patria Carlo. 
L, 3il facon con metoto di cura per la comp ne. Per posta L. 3,50 an- 
Îl'anica fabbrica Lombardi e Contandi, Napoli Via Roma 28, Palazzo d'Angrì 10 p. 


che posso mangiare qualunque cosa. Gidisca î misi rispettosi saluti. — DI 
ISessun'altra cura ha dato mai simile risllato. 
Pillote litinato Visior e 2 11. Rigeneratore Lom 


La cura completa per un 
anticipa! 


edi o Contarli costa în Ialia L. i spedisco in tatto il Mondo per fr. 1 
all'unica Fabbrica Lombardi o Contardì, via Roma, 28, 1° p. 


NB. — Non si spedisce contro assegno senza l'anticipo di L. 2 a Lombardi e Contardi — Napoli, Via Roma N. 28 piano primo. 
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SONTRO LE FEBBRI MALARICHE la pla ini clinne peli der 
i tameri di fegato e di milza, le nevralgie palustri Se rive A. PEDRIZZI 


Via Petrarca N. 14 - Milano FILIALI 


e la febbricola non osate che le pillole 


" GOPAQUA , 


del Dott, 3. M. JAURI 


nosciuto potentemente antimalarico che combatte con reale 
tutte lo febbri provenienti dalla malaria, siano acuto 

Queste pillole sono innocus, di sapore gr 
sciolgono în qualsiasi liquido. Si usano come pre 
servativo, nei soggiorni paludosi e malarici. Flac. di 25 pillole L. 
L. 2,50 - Rappresentanti generali: A. 
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Stabilimento del POPOLO ROMANO 
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